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COMUNE DI VILLANOVAFORRU

Provincia del Sud Sardegna
Relazione sulla gestione
Rendiconto 2019
(art. 151, comma 6 e art. 231 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 - Art. 11, comma 6, d.Lgs. n. 118/2011)
Approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. ____ in data ___/04/2020
PREMESSA
Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo e sintetico del processo di programmazione e controllo.

Se, infatti, il Documento unico di programmazione e il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. 

Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e per le scelte da effettuare. 

E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare i risultati dell’esercizio successivo.

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento contabile, le quali pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e del successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. 

In particolare:

• l’art. 151, c. 6, D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231, D.Lgs. n. 267/2000 precisa che “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”.

• l’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla gestione. 

Gli aspetti che la relazione deve affrontare per garantire la sua finalità informativa sono così riassumibili:

a) Criteri di valutazione utilizzati

b) Principali voci del conto del bilancio

c) Principali variazioni finanziarie intervenute nel corso della gestione

d) Elenco analitico delle quote dei fondi del risultato di amministrazione

e) Analisi dei residui consistenti e con anzianità̀ superiore ai 5 anni

f) Elenco delle movimentazioni dell’anticipazione di tesoreria

g) Esiti verifica dei crediti e debiti reciproci con le società̀ controllate e partecipate

h+i) Elenco degli enti e organismi partecipati e delle partecipazioni dirette

k) Gli oneri e gli impegni sostenuti su strumenti finanziari derivati

l) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di Enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio 2019

o) Altre informazioni.

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento con cui si valuta l'attività svolta nel corso dell'anno, cercando di dare un’adeguata illustrazione dei risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati.

Secondo quanto disposto dall’art. 11, c. 6, D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, la relazione sulla gestione deve contenere ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 

In particolare:

a) CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI
I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs. 118/11). 

Si è pertanto operato secondo questi presupposti e agendo con la diligenza tecnica richiesta, sia per il contenuto sia per la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’adempimento.

L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" (D.Lgs. n. 126/14).

In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs. 118/2011, art. 3/1), si precisa quanto segue:

- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n. 13 - Neutralità e imparzialità);

- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere a una funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini e ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. 

I dati e le informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio n. 14 - Pubblicità̀);

- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività̀ di programmazione ad esso collegati, è stato predisposto seguendo criteri di imputazione ed esposizione che privilegiano, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità̀ interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n. 18 - Prevalenza della sostanza sulla forma).

LA GESTIONE FINANZIARIA 
Il bilancio di previsione
Il bilancio di previsione è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 50 in data 28/12/2018. Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione attraverso i seguenti atti:
1) deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 23/01/2019 adottata in via d’urgenza con i poteri del consiglio ai sensi dell’art. 175, comma 4, del Tuel, ad oggetto: “VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 1^ Variazione”, e ratificata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 in data 22/02/2019;

2) deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 30/01/2019 avente ad oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 VARIAZIONE DI CASSA (ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. D), D.LGS. N. 267/2000);

3) deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 27/03/2019 adottata in via d’urgenza con i poteri del consiglio ai sensi dell’art. 175, comma 4, del Tuel, ad oggetto: “VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 2^ Variazione”, e ratificata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 in data 29/04/2019;

4) Deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del 29/04/2019 avente ad oggetto Variazione al Bilancio di previsione 2019/2021 - III Variazione

5) Deliberazione Consiglio Comunale n. 23 del 21/06/2019 avente ad oggetto Variazione al Bilancio di previsione 2019/2021 - IV Variazione

6) Deliberazione della Giunta Comunale n. 68 del 01/07/2019 adottata in via d’urgenza con i poteri del consiglio ai sensi dell’art. 175, comma 4, del Tuel, ad oggetto: “VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 V^ Variazione”, e ratificata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 in data 29/07/2019;

7) Deliberazione Consiglio Comunale n. 29 del 29/07/2019 avente ad oggetto Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio 2019 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000; 

8) Deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 04/09/2019 avente ad oggetto Bilancio di previsione finanziario 2019/2021 Variazione di Cassa (art. 175, comma 5-bis, lett. d), d.lgs. n. 267/2000)

9) Deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 25/09/2019 avente ad oggetto “VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 VII^ Variazione”, e ratificata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 in data 30/10/2019;

10) Deliberazione Consiglio Comunale n. 34 del 30/10/2019 avente ad oggetto Variazione al Bilancio di previsione 2019/2021 - VIII^ Variazione
11) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del avente ad oggetto Variazione al Bilancio di previsione 2019/2021 – IX Variazione;

12) Deliberazione Giunta Comunale n. 128 del 23/12/2019 avente ad oggetto “Prelevamento dal fondo di riserva per spese impreviste dell'importo di Euro 4.500,00 (artt. 166 e 176, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267);
La Giunta Comunale ha inoltre approvato con deliberazione n. 60 del 22/05/2019 gli obiettivi di performance dei Responsabili dei Servizi per l'anno 2019 e nonché il Piano esecutivo di gestione con l'assegnazione delle risorse per il triennio 2019/2021. 
Per l’esercizio di riferimento sono stati adottati i seguenti provvedimenti in materia di tariffe e aliquote d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici:
	Oggetto
	Provvedimento
	Note

	
	Organo
	Numero
	Data
	

	Aliquote IMU
	Consiglio Comunale
	46

	28/12/2018
	CONFERMA

	Aliquote TASI
	Consiglio Comunale
	45
	28/12/2018
	ESENZIONE

	Tariffe Imposta Pubblicità
	Giunta Comunale
	138
	06/12/2018
	CONFERMA

	Tariffe TOSAP/COSAP
	Giunta Comunale
	138
	06/12/2018
	CONFERMA

	Tariffe TARI
	Consiglio Comunale
	39
	30/11/2018
	

	Addizionale IRPEF
	Consiglio Comunale
	44
	28/12/2018
	CONFERMA

	Servizi a domanda individuale
	Giunta Comunale
	137
	06/12/2018
	


Il risultato di amministrazione
L’esercizio 2019 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 629.670,49 così determinato:
Quadro riassuntivo della gestione finanziaria
	 
	 
	GESTIONE

	
	 
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	 
	 
	
	 
	 

	Fondo cassa al 1° gennaio
	 
	
	 
	1.147.974,32

	 
	 
	 
	 
	 

	RISCOSSIONI
	(+)
	299.288,77
	1.842.443,75
	2.141.732,52

	PAGAMENTI
	(-)
	292.484,33
	1.656.294,52
	1.948.778,85

	 
	 
	 
	 
	 

	SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	 
	1.340.927,99

	 
	 
	
	 
	 

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	(-)
	
	 
	0,00

	 
	 
	
	 
	 

	FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	 
	1.340.927,99

	 
	 
	 
	 
	 

	RESIDUI ATTIVI
	(+)
	116.008,39
	111.920,20
	227.928,59

	   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze
	 
	
	 
	

	RESIDUI PASSIVI
	(-)
	77.450,57
	339.205,23
	416.655,80

	 
	 
	 
	 
	 

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1)
	(-)
	
	 
	71.959,78

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1)
	(-)
	
	 
	450.570,51

	 
	 
	
	 
	 

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A)(2)
	(=)
	
	 
	629.670,49

	 
	 
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2019

	Parte accantonata (3)
	
	
	
	 

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019 (4)
	
	
	
	97.786,74

	Accantonamento residui perenti al 31/12/2019 (solo per le regioni)(5)
	
	
	
	 

	Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti
	
	
	
	 

	Fondo  perdite società partecipate
	
	
	
	

	Fondo contezioso
	
	
	
	31.000,00

	Altri accantonamenti- Indennità fine mandato Sindaco
	
	
	
	23.517,87

	 
	Totale parte accantonata (B) 
	152.304,61

	Parte vincolata 
	
	
	
	 

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	
	
	
	124,30

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	
	
	
	142.920,64

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
	
	
	
	0.00

	Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 
	
	
	
	0.00

	Altri vincoli 
	
	
	
	26.615,13 

	 
	Totale parte vincolata ( C)
	169.660,07

	Parte destinata agli investimenti
	
	
	
	 

	 
	Totale parte destinata agli investimenti ( D)
	203.127,34

	 
	
	
	
	 

	 
	Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	104.578,47

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)
	 


Risultato di competenza e risultato gestione residui
Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza ed uno riferito alla gestione dei residui:
	Gestione di competenza
	 
	 

	Fondo pluriennale vincolato di entrata
	+
	374.780,22

	Totale accertamenti di competenza                                          
	+
	1.954.363,95

	Totale impegni di competenza                                              
	-
	1.995.499,75

	Fondo pluriennale vincolato di spesa
	-
	522.530,29

	SALDO GESTIONE COMPETENZA
	=
	-188.885,87

	
	
	 

	Gestione dei residui
	 
	 

	Maggiori residui attivi riaccertati                                               
	+
	0,00

	Minori residui attivi riaccertati                                                    
	-
	11.330,36

	Minori residui passivi riaccertati                                               
	+
	11.270,18

	Impegni confluiti nel FPV
	-
	0,00

	SALDO GESTIONE RESIDUI
	=
	-60.18

	
	
	 

	Riepilogo
	 
	 

	SALDO GESTIONE COMPETENZA
	+
	-188.885,87

	SALDO GESTIONE RESIDUI
	+
	-60.18

	AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO
	+
	395.174,14

	AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO
	+
	423.442,40

	AVANZO (DISAVANZO) D’AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2017
	 =
	629.670,49


L’andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi quattro anni:
	Descrizione
	1/1/2016 post riac.
	Anno 2016
	Anno 2017
	Anno 2018
	Anno 2019

	Risultato di amministrazione
	794.135,43
	844.108,74
	651.279,57
	818.616,54
	629.670,49


ELNCO ANALITICO DELLE QUOTE DEI FONDI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
Quote accantonate
Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2019, alla missione 20, sono stati effettuati i seguenti accantonamenti:
	Miss./
Progr.
	Cap.
	Descrizione
	Previsioni iniziali
	Var +/-
	Previsioni definitive

	20.02
	1820.2
	Fondo crediti di dubbia esigibilità
	15.000,00
	
	15.000,00

	20.03
	1820.1
	Fondo passività potenziali
	10.000,00
	
	10.000,00

	20.03
	1820.3
	Fondo indennità fine mandato del sindaco
	1.260,80
	
	1.260,80

	
	
	
	
	
	


Al termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano complessivamente a €. 152.304,61 e sono così composte:
· FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' - €. 97.786,74;
· ACCANTONAMENTO QUOTA INDENNITA' FINE MANDATO SINDACO - €. 4.517,87;
· ACCANTONAMENTO FONDO PASSIVITA’ POTENZIALI (CAUSE E CONTENZIOSI) - €. 31.000,00;

· ALTRI ACCANTONAMENTI PRUDENZIALI – CREDITI IN SOFFERENZA €. 19.000,00;

Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di amministrazione al 31/12/2019.
Fondo crediti di dubbia esigibilità
La disciplina relativa alla quantificazione dell'accantonamento a FCDE è contenuta nel principio contabile applicato della contabilità finanziaria in vigore dall’esercizio 2016. 
I riferimenti normativi e contabili principali per il FCDE devono essere riscontrati nell’art. 167 del D.lgs. 267/2000 e nel citato principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011). Nel principio contabile (nell’esempio n. 5 dell’appendice tecnica), tra l’altro, vengono anche precisate le modalità di calcolo del FCDE, sia in sede di bilancio preventivo, che di rendiconto.

Come disposto dal paragrafo (§) 3.3 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, anche le entrate di dubbia e di difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, devono essere accertate nel loro intero ammontare. 

Lo scopo dell’accantonamento del FCDE nell’avanzo di amministrazione è dunque quello di costituire una quota di risultato contabile che compensi i residui mantenuti in sede di riaccertamento ordinario degli stessi.

Si ricorda come la sezione toscana della Corte dei conti, con la deliberazione n. 116 del 21/09/2016, abbia precisato come un non corretto calcolo dell’accantonamento del FCDE (per un importo inferiore rispetto a quanto richiesto dal principio contabile) costituisca una grave irregolarità contabile, in quanto il risultato contabile di amministrazione risulterebbe alimentato da risorse che sarebbero dovute essere accantonate per tutelare i crediti di dubbia e difficile esazione, da considerarsi pertanto indisponibili (l’art. 167,comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 precisa come la quota di avanzo di amministrazione accantonata per il FCDE non possa essere destinata ad altro utilizzo).

Il FCDE viene espressamente influenzato dalla capacità di riscossione che l’ente locale ha manifestato negli ultimi cinque anni. 
A seguito dell’emanazione del DM MEF 20/05/2015, fino al rendiconto dell’esercizio 2018 compreso, al metodo ordinario indicato dall’esempio n. 5 dell’appendice tecnica del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria è stato previsto un metodo semplificato per il calcolo dell’accantonamento a FCDE, che questo ente ha utilizzato negli anni precedenti.

Pertanto a decorrere dal rendiconto dell’esercizio 2019 deve essere utilizzato obbligatoriamente il metodo ordinario. 

In sede di rendiconto deve essere verificata la congruità del FCDE accantonato nell’avanzo di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti.

Il metodo indicato dal principio contabile è il seguente:

· si determina, per ciascuna delle categorie di entrate da assoggettare a FCDE, mediante il riaccertamento ordinario dei residui, l’importo dei residui alla fine dell’esercizio appena concluso;

· si calcola, per ciascuna entrata i cui residui sono stati riaccertati al punto precedente, la media del rapporto tra le riscossioni in conto residui e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi cinque esercizi (per il calcolo dell’accantonamento a FCDE nell’avanzo di amministrazione per il rendiconto 2019 si devono dunque considerare le riscossioni in conto residui del quinquennio 2015/2019, le cui medie dovranno essere applicate ai residui al 31/12/2019, derivanti sia dalla gestione dei residui, che dalla gestione della competenza 2019), utilizzando uno dei tre metodi previsti (media semplice, rapporto tra sommatorie, media ponderata).

· si applica all’importo complessivo dei residui riaccertati, una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate.

Tra i metodi previsti dalla normativa, l’ufficio finanziario ha utilizzato il metodo ordinario con media semplice delle quote di riscossione riferita alle seguenti entrate assoggettate al FCDE: 

TARSU/TARES/TARI 

FITTI ATTIVI
Distintamente per le due tipologie di entrate, per il quinquennio dal 2015 al 2019, le riscossioni effettuate in conto residui realizzate in ciascun anno, sono state rapportate ai residui attivi al primo gennaio di ciascun anno. 

Successivamente, sempre distintamente per le due tipologie di entrate, i cinque rapporti in percentuale ottenuti per ogni anno sono stati sommati e successivamente divisi per 5 ottenendo così la media aritmetica dei rapporti annui delle riscossioni nel quinquennio e conseguentemente la percentuale di non riscosso da applicare ai residui totali alla data del 31 dicembre 2019.

L’allegato c) “Fondo Crediti Dubbia Esigibilità”, al rendiconto della gestione 2019 evidenzia un accantonamento al 31 dicembre 2019 di € 97.786,74.

1) Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - €. 124,30;
2) Vincoli derivanti da trasferimenti - €. 142.920,64;

3) Vincoli formalmente attribuiti dall’ente - €. 0,00;
3) Altri Vincoli - €. 26.615,13 - (vedi dettaglio prospetto avanzo 2019 – Allegati a1 e a2;
Quote destinate
La quota dell'avanzo di amministrazione destinate al finanziamento degli investimenti ammonta ad €. 203.127,34; 
Per il dettaglio delle somme destinate a investimenti si rimanda al prospetto dell’avanzo 2019 Allegato a3 allegato allo schema di rendiconto di gestione.

 LA GESTIONE DI COMPETENZA
Il risultato della gestione di competenza
La gestione di competenza rileva un saldo di Euro -188.885,87 così determinato:
Quadro riassuntivo della gestione di competenza
	 
	 
	2019

	Accertamenti di competenza
	+
	1.954.363,95

	Impegni di competenza
	-
	1.995.499,75

	Quota utilizzata di FPV applicata al bilancio
	+
	374.780,22

	Impegni confluiti nel FPV                                                                        
	-
	522.530,29

	Disavanzo di amministrazione applicato
	-
	0,00

	
	
	-188.885,87



Verifica degli equilibri di bilancio
	Equilibrio di parte corrente
	

	
	 
	2016
	2017
	2018
	2019

	Fondo Pluriennale vincolato per spesa corrente(A)
	+
	239.702,81
	136.316,85
	101.268,42
	92.632,03

	Entrate titolo I
	+
	392.280,21
	335.209,75
	334.444,03
	339.170,77

	Entrate titolo II
	+
	1066.230,72
	1.550.525,03
	1.246.057,89
	1.109.179,24

	Entrate titolo III      
	+
	124.201,98
	88.213,52
	72.313,95
	73.929,06

	Totale titoli I,II,III (B)
	 
	1.582.712,91
	1.973.948,30
	1.652.815,87
	1.522.279,07

	Disavanzo di amministrazione
	-
	
	
	
	

	Spese titolo I (B)
	-
	1.412.828,21
	1.680.176,16
	1.402.102,57
	1.259.373,55

	Impegni confluiti nel FPV  (B1)
	-
	136.316.85
	101.268,42
	92.632,03
	71.959,78

	Rimborso prestiti (C) Titolo IV
	-
	40.264,51
	5.637,36
	5.877,19
	6.127,22

	Differenza  di parte corrente (D=A-B-B1-C)
	 
	233.006,15
	323.181,21
	253.472,50
	277.450,55

	Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa corrente (+) / Copertura disavanzo (-) (E)
	+
	20.324,51
	5.446,04
	15.153.10
	28.174,14

	Entrate diverse destinate a spese correnti (F) di cui:
	+
	30.916,61
	
	
	

	Contributo per permessi di costruire
	+
	0,00
	
	
	

	Plusvalenze da alienazione di beni patrimoniali
	+
	0,00
	
	
	

	Altre entrate (specificare:Contributo sviluppo investimenti)
	+
	
	
	
	

	Entrate correnti destinate a spese di investimento (G) di cui:
	-
	16.000,00
	16.315,14
	16.786,80
	11.786,80

	Proventi da sanzioni per violazioni al codice della strada
	-
	0,00
	
	
	

	Altre entrate (………………………………………………….)
	-
	0,00
	
	
	

	Entrate diverse utilizzate per rimborso quote capitale (H) 
	+
	
	
	
	

	Saldo di parte corrente al netto delle variazioni (D+E+F-G+H)
	 
	268.247,27
	312.312,11
	251.838,80
	293.837,89

	Equilibrio di parte capitale



	Fondo Pluriennale vincolato per spesa di investimento
	+
	144.705,26
	164.363,05
	589.331,40
	282.148,19

	Entrate titolo IV
	+
	64.325,15
	135.605,93
	259.861,79
	182.846,17

	Entrate titolo V
	+
	
	
	
	

	Entrate titolo VI
	+
	
	
	
	

	Totale titoli IV,V, VI (M)
	 
	64.325,15
	135.605,93
	259.861,79
	182.846,17

	Spese titolo II (N)
	-
	220.545,98
	225.021,62
	664.123,68
	480.760,27

	Impegni confluiti nel FPV   (O)
	-
	164.363,05
	589.331,40
	282.148,19
	450.570,51

	Spese titolo III (P)
	-
	1.500,00
	
	
	

	Impegni confluiti nel FPV   (Q)
	-
	0,00
	
	
	

	Differenza di parte capitale (R=M-N-O-P-Q)
	 
	-177.378,62
	-514.384,04
	-97.078.68
	-466.336,42

	Entrate del Titolo IV destinate a spese correnti  (F)
	-
	30.916,61
	
	
	

	Entrate correnti destinate a spese di investimento (G)
	+
	16.315,14
	20.000,00
	16.786,80
	11.786,80

	Entrate diverse utilizzate per rimborso quote capitale  se proprie del Titolo IV, V, VI (H) 
	-
	
	
	
	

	Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale  [eventuale] (S)
	+
	50.417,55
	365.000,00
	233.362,71
	367.000,00

	 

Saldo di parte capitale al netto delle variazioni(R+S-F+G-H)
	
	-141.877,68
	-133.068,90
	153.070,83
	-87.549,62

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO FINALE
	
	126.369,59
	179.243,21
	404.909,63
	206.288,27

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	


Applicazione ed utilizzo dell’avanzo al bilancio dell’esercizio
Il rendiconto dell’esercizio 2018 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €. 816.616,54. Con deliberazioni/determinazioni di variazione al bilancio di previsione sono state applicate quote di avanzo per €. 395.174,14 così destinate:
Fondi vincolati destinati al finanziamento di interventi di parte corrente per €. 11.080,98   destinato al finanziamento di: 

1. €. 6.898,56 al finanziamento dei piani di sostegno a persone con handicap grave di cui alla L.162/98;

2. €. 1.623,72 al finanziamento di provvidenze leggi di settore;

3. €. 640,98 per l’erogazione di borse di studio Ras L.R. 5/2015;
4. €. 1.917.72 per contributi fornitura gratuita libri di testo;
Fondi non Vincolati destinati al finanziamento di interventi di parte capitale per €. 297.093,16 destinato al finanziamento di: 

1. €. 250.000,00 destinati ad interventi di scavi archeologici di cui al Piano Regionale Straordinario anno 2018;

2. €. 20.000,00 destinati al finanziamento di quota parte degli interventi di copertura della piazzetta adiacente alla Farmacia Comunale;
3. €. 10.000,00 destinati al finanziamento di interventi di manutenzione straordinaria nel cimitero comunale;
4. €. 17.093,16 destinati al finanziamento di interventi di bonifica di discariche comunali dismesse – finanziamento RAS 2009, di cui quota parte riconfluita nell’avanzo di amministrazione fondi vincolati per gli investimenti;


Fondi liberi destinati a investimenti per €. 87.000,00 destinati al finanziamento di:
1. €. 25.000,00 destinati ad interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio comunale;

2. €. 15.000,00 destinati al finanziamento di quota parte degli interventi di copertura della piazzetta adiacente alla Farmacia Comunale;

3. €. 30.000,00 destinati al finanziamento della spesa di sostituzione della pompa di calore nella casa anziani;

4. €. 12.000,00 destinati ad interventi di sistemazione delle strade comunali;
5. €. 5.000,00 destinati ad acquisto di beni mobili e attrezzature necessari per la manutenzione del patrimonio comunale e per la fornitura di sedili per l’anfiteatro interno al complesso ricettivo Le Strutture.
PRINCIPALI VOCI DEL BILANCIO - Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto
Dall’analisi delle previsioni iniziali di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate e degli accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto:
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La tabella sopra riportata evidenzia:
· in primo luogo il grado di attendibilità e di definizione delle previsioni iniziali rispetto alle previsioni definitive risultanti dal bilancio assestato e conseguentemente la capacità di programmazione dell’attività dell’ente;
· in secondo luogo, il grado di realizzazione delle previsioni di bilancio, ovvero delle entrate accertate e spese impegnate alla fine dell’esercizio rispetto alle previsioni definitive e contestualmente, mette in luce la capacità o meno capacità di portare a compimento gli obiettivi di gestione posti in fase di programmazione.
Da questo punto di vista la nuova contabilità armonizzata impone uno sforzo di tutti gli operatori, sia nella fase di programmazione che nella fase di gestione, tale consentire un corretto e puntuale utilizzo di tutte le risorse a disposizione dell'ente.
LE ENTRATE
La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate registrati negli ultimi quattro anni:
	Descrizione
	Anno 2016
	Anno 2017
	Anno 2018
	Anno 2019

	 
	 
	 
	 
	 

	Titolo I – Entrate tributarie
	392.280,21
	335.209,75
	334.444,03
	339.170,77

	Titolo II – Trasferimenti correnti
	1.066.230,72
	1.550.525,03
	1.246.057,89
	1.109.179,24

	Titolo III – Entrate extratributarie
	124.201,98
	88.213,52
	72.313,95
	73.929,06

	ENTRATE CORRENTI
	1.582.712,91
	1.973.948,30
	1.652.815,87
	1.522.279,07

	Titolo IV – Entrate in conto capitale
	64.325,15
	135.605,93
	259.861,79
	182.846,17

	Titolo V – Riduzione attività finanz.
	
	
	
	

	Titolo VI – Accensione mutui 
	
	
	
	

	ENTRATE IN CONTO CAPITALE
	64.325,15
	135.605,93
	259.861,79
	182.846,17

	Titolo VII – Anticipazioni di tesoreria
	
	
	
	

	Titolo IX – Servizi conto terzi
	239.102,10
	260.101,11
	298.272,41
	249.238,71

	 
	 
	
	
	

	Avanzo di amministrazione
	70.742,06
	370.446,04
	250.515,81
	395.174,14

	 
	
	
	
	

	Totale entrate 
	1.956.882,22
	2.740.101,38
	2.461.465,88
	2.319.538,09


Relativamente alle entrate correnti, riconducendo le entrate tributarie e le entrate extratributarie all’unico comune denominatore delle entrate proprie, da contrapporre alle entrate derivate, si ottiene la seguente tabella, ancora più significativa del percorso progressivo intrapreso dal legislatore verso il federalismo fiscale e l’autonomia finanziaria dei comuni:
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L'indicatore di autonomia finanziaria è il dato che consente di valutare la capacità dell'Ente di finanziare la gestione con le proprie risorse - tributarie ed extratributarie - Dal Prospetto si desume che la gestione del 2019 è stata finanziata per il 73% da trasferimenti di altri enti, in particolare dalla Regione e dallo Stato. Rispetto al 2018 la minore incidenza dei trasferimenti correnti sulle entrate correnti è dovuta in larga misura all'andamento dei trasferimenti regionali e statali per il finanziamento delle spese di accoglienza dei Minori Stranieri Non Accompagnati ospitati nella struttura di accoglienza presente nel Comune di Villanovaforru che ha cessato la sua attività al 30/09/2018.
ENTRATE TRIBUTARIE

Nella categoria Imposte l’importo più consistente è quello relativo all’Imposta Municipale unica introdotta dall’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201 convertito in legge 22/12/2011 n. 214 e successive modifiche ed integrazioni.

L'Amministrazione Comunale con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 28/12/2018 ha deliberato le aliquote e le detrazioni dell’imposta Municipale Unica per l’anno 2019 confermando quelle già in vigore per gli anni presedenti nelle seguenti misure: 

a) abitazione principale: 0,4%, con detrazione pari a 200,00 per le categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

b) altri fabbricati ed aree fabbricabili 0,6% (esclusi i fabbricati di categoria D);

c) Fabbricati categoria D 0,76%;

Il gettito registrato nel 2019 e iscritto nel conto del bilancio ammonta ad €. 30.964,16 - in linea con le previsioni - e rappresenta le somme incassate nel corso del 2019 primi mesi del 2020 in conto competenza al netto delle somme trattenute e destinate ad alimentare il fondo di solidarietà comunale anno 2019.

 L’altra quota di rilievo, è quella relativa all’Addizionale Irpef Comunale il cui gettito per l’anno 2019 è pari ad €. 22.950,44  e rappresenta il gettito registrato nel 2019 secondo il principio di cassa. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 28/12/2018 ha confermato l’aliquota del 0,5% dell’addizionale irpef comunale già in vigore nel 2018 e anni precedenti.

Nella categoria Tasse l’importo di maggior rilievo è senz’altro quello della Tassa per la raccolta e lo smaltimento dei R.S.U  - TARI.

La legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-704, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi:

· l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;

· la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

· il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai comuni;

La TASI, tributo sui servizi indivisibili, rappresenta la novità di maggior rilievo nella determinazione dell’imposizione tributaria degli enti locali rispetto al passato. In nuovo tributo è destinato alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai comuni.

La TASI è destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all’IMU sull’abitazione principale e la maggiorazione TARES di 0,30 centesimi al mq, quest’ultima pagata nel 2013 direttamente a favore dello Stato, ed entrambe soppresse dal 2014. 

Con decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, sono state apportate modifiche alla disciplina della TASI.

Come detto in precedenza la TASI è destinata al finanziamento servizi indivisibili comunali, ossia, in linea generale, servizi, prestazioni, attività, opere, forniti dai comuni alla collettività per i quali non è attivo alcun tributo o tariffa.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 28/12/2018 si è provveduto alla determinazione analitica dei servizi indivisibili e contestualmente si è deciso di non applicare per l’anno 2019 la TASI.
La TARI sostituisce la precedente tassa sui Rifiuti e sui Servizi denominata TARES;

la componente relativa al servizio rifiuti si basa sui criteri stabiliti dal metodo normalizzato disciplinato dal DPR n° 158/1999.


Nel rispetto di quanto previsto dal comma 654 della Legge 147/2013, l’Ente deve garantire la copertura integrale dei costi sostenuti per il servizio, determinando le tariffe sulla base di un piano finanziario, che evidenzierà nel dettaglio i suddetti costi. 

Le caratteristiche principali del sistema tariffario sono le seguenti:

· creare una correlazione quanto più realistica possibile tra pagamento del servizio ed effettiva produzione dei rifiuti;

· dare copertura a tutti i costi inerenti il servizio tramite l'impianto tariffario;

· provocare, in virtù dei punti precedenti, un circuito virtuoso che consegua una riduzione delle produzioni di rifiuti.

Con Deliberazione Consiglio Comunale n. 15 del 16/04/2014 è stato approvato il regolamento comunale per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale. La parte seconda del regolamento è relativa alla disciplina della TARI.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 30/11/2018 si è provveduto all’approvazione delle tariffe Tari per l’anno 2019, con la previsione di spesa del servizio di €. 53.000,00.

Nella stessa deliberazione è stata prevista la rateizzazione dell’importo dovuto a titolo di TARI a carico dei Contribuenti con scadenze rate 30/09/2019 prima rata, 30/10/2019 seconda e/o unica rata e 30/11/2019, terza rata.

A fronte di un gettito stimato in €. 53.000,00 le somme incassate al 31/12/2019 titolo di TARI ammontano ad €. 37.999,17. Ad oggi restano da incassare €. 13.032,55.

Tra le altre entrate tributarie si registra l’iscrizione delle somme relative ai diritti sulle pubbliche affissioni il cui gettito è stato di €. 59,70; delle somme relative ai TOSAP di €. 1.772,50 e quelle relative all'imposta comunale sulla pubblicità per un importo di €. 83,40
La tipologia in oggetto comprende inoltre le somme assegnate a titolo di Fondo di Solidarietà Comunale istituto ai sensi dell’art. 1 comma 380 della legge 228/2012. L’importo iscritto in bilancio pari ad €. 230.340,57 è quello determinato e comunicato dal Ministero dell’Interno tramite il portale del dipartimento della Finanza Locale secondo le modalità stabilite nello stesso comma 380 dell’art. 1 della legge 228/2012, lettera b), c), ed e).
ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI

Come sopra evidenziato la Legge 228 del 2012 ha apportato alcune modifiche di rilievo relativamente alla ripartizione del gettito IMU tra i comuni e lo Stato. Contestualmente l’art. 1 comma 380 ha previsto la soppressione con decorrenza dal 2013 dei trasferimenti erariali limitatamente alle   tipologie   di trasferimenti fiscalizzati di   cui   ai   decreti   del   Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 21 giugno 2011 e del 23 giugno 2012.

· Sulla base di tali modifiche i trasferimenti erariali per l’anno 2019 iscritti in bilancio sono riconducibili principalmente alle seguenti tipologie:

· €. 6.594,74 -  Altri trasferimenti correnti dallo Stato 2019;
· €. 2.894,75 - Rimborso somme per attuazione elezioni europee del 2019;

· €. 1.719,97 - Contributo fornitura libri di testo scuola obbligo L.448/98;

· €. 11.745,00 - Trasferimenti relativi al Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati

· €. 4.500,00 - Contributo straordinario art. 12 c. 2 DL. 193/2016 - Immigrazione, Accoglienza e Garanzia dei Diritti - programma flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale anno 2019;

I trasferimenti regionali – sono stati pari a complessivi €. 1.081.724,78. Gli importi di maggior rilevo riguardano i trasferimenti finalizzati al finanziamento delle funzioni relative alla cultura e ai beni culturali per un importo complessivo di €. 249.933,04; i trasferimenti a destinazione vincolata destinati a finanziare gli interventi socio assistenziali: per €. 37.647,13 destinati al finanziamento delle provvidenze in favore di particolari categorie di utenti affetti da particolari patologie (talassemici, emofilici nefropatici sofferenti mentali e soggetti affetti da neoplasie maligne) "Leggi di Settore", €. 36.606,94 destinati al finanziamento dei piani personalizzati in favore di soggetti portatori di handicap grave L. 162/98 ed €. 8.407,44 destinati al finanziamento di altri interventi in campo sociale - trasferimenti fondi socio assistenziali assegnazioni statali; €. 8.407,44 destinati al finanziamento spese funzionamento - assegnazioni statali €. 2.521,83 fondi Ras per il funzionamento delle Biblioteche Comunali ";
Tra gli altri trasferimenti della regione per funzioni delegate e ricompreso l'importo del Fondo unico regionale di cui all'Art. 10 della legge n. 2/2007 per una somma complessiva di €. 637.230,99; la somma di €. 16.394,57 destinato al finanziamento della spesa per il servizio di trasporto scolastico.
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Per quanto riguarda il titolo terzo delle entrate gli importi di maggior rilievo sono quelli relativi ai proventi dei servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni dell'ente: €. 67.316,05 – si tratta in particolare delle entrate da fitti attivi dei fabbricati comunali per €. 14.243.50, entrate derivanti dall'energia elettrica prodotta dagli impianti fotovoltaici installati negli edifici comunali per €. 23.781,12; entrate derivanti da concessioni cimiteriali per €. 11.786,80.
 Nella Tipologia rimborsi e altre entrate correnti - €. 6.488,70, le voci di maggior rilevo sono:

· incassi a compensazione dei mandati sul titolo II della spesa e necessari per il pagamento degli incentivi di cui all'ar. 113 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. Funzioni Tecniche - €. 2.836,87
· Introiti e rimborsi diversi - €. 3.651,83.

ENTRATE IN CONTO CAPITALE
Nel corso del 2019 sono stati accertati contributi agli investimenti per €. 182.231,37 così suddivisi:

· €. 78.431,37 prima contributo RAS di €. 400.000,00 destinati al finanziamento degli interventi di messa in sicurezza e adeguamento Centro Ippico;

· €. 3.800,00 a titolo di contributo RAS per adeguamento alle direttive in materia di opere interferenti il reticolo idrogeografico;

· €. 40.000,00 – Contributi art. 1 c. 107 L.145/2018 per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza di scuole edifici e strade comunali e destinati ad interventi di sistemazione delle strade comunali;

· €. 35.000,00 a titolo di contributo Ras finanziamento reti di sicurezza dei cittadini – Intervento di ampliamento impianti di videosorveglianza;
· €. 25.000,00 – Acconto 50% contributo per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile di cui art. 30 c.3 D.L. 34/2019, destinati ad interventi di completamento di efficientamento energetico degli impianti di illuminazione pubblica;
Relativamente alle altre entrate del titolo IV si registrano gli incassi per €. 614.80 relativi ai proventi delle concessioni edilizie e confluiti in parte nell'avanzo di amministrazione al 31/12/2019 - fondi vincolati - da destinare a interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio comunale e / o al finanziamento di opere di urbanizzazione.
I MUTUI
Nel corso dell’esercizio non sono stati assunti nuovi mutui.
La spesa per rimborso mutui è stata pari a €. 10.421,70, di cui €. 4.294.48 per interessi, €. 6.127,22 per quota capitale.

Tale spesa è stata finanziata con le seguenti risorse finanziarie:

· fondi R.A.S. – Q.ta Fondo Unico L.R. n. 2/2007 art. 10.
STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI
L’Ente non ha attivato strumenti finanziari derivati

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL'ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI
L’Ente non ha rilasciato garanzia a favore di enti e di altri soggetti.

LA GESTIONE DI CASSA
Il fondo di cassa finale dell’ente presenta una dotazione di €. 1.340.927,99 con il seguente andamento 
	Descrizione
	2019

	Fondo cassa al 1° gennaio
	1.147.974,32

	Fondo cassa al 31 dicembre
	1.340.927,99


La gestione di cassa evidenzia un saldo positivo sia in conto residui che in conto competenza, con contestuale aumento del fondo cassa di €. 192.953,67;
La situazione dei residui al 31/12/2019 è la seguente:

- Residui attivi €. 227.928,59;

- Residui passivi €.416.655,80;

Il Fondo Pluriennale Vincolato (spese impegnate e spostate di esigibilità al 2020) ammonta ad €. 522.530,29 di cui €. 71.959,78 per spese correnti ed €. 450.570,51 per spese in conto capitale.

ELENCO DELLE MOVIMENTAZIONI DELL’ANTICIPAZIONE DI TESORERIA
L’Ente nel 2019 non ha fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria.
ANALISI DEI RESIDUI  - RESIDUI CON ANZIANITA’ SUPERIORE AI 5 ANNI.
Con deliberazione Giunta Comunale n. 21 del 23/03/2020 si è provveduto al “Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2019 ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011” In particolare con tale deliberazione si è provveduto alla definizione degli:

· Elenco dei residui attivi da riportare al 31/12/2019;

· Elenco dei residui passivi da riportare al 31/12/2019;

· Elenco dei residui attivi definitivamente cancellati;

· Elenco dei residui passivi definitivamente cancellati;

Alla data del 31/12/2019, a seguito del riaccertamento ordinario, risultano i seguenti residui:

Residui attivi conservati (compreso il titolo 9) euro 227.928,59 di cui: 

▪ euro 116.008,39 da gestione residui; 

▪ euro 111.920,20 da gestione competenza 2019. 

Residui passivi conservati (compreso il titolo 7) euro 416.655,80 di cui:

▪ euro 77.450,57 da gestione residui; 

▪ euro 339.205,23 da gestione competenza 2019. 

ANALISI DEI RESIDUI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE
I residui attivi, classificati secondo l’esercizio di derivazione, dopo il riaccertamento dei residui sono i seguenti




I residui attivi iscritti in bilancio la cui anzianità è superiore ai 5 anni sono relativi alle somme accertate a titolo di Tarsu 2011 - per €. 5.526,16 – Tares 2013 – per €. 13.929,00 ed e Tari 2014 – per €. 14.049,00. Su tali residui è stato determinato l’ammontare dell’accantonamento al FCDE confluito nell’avanzo di amministrazione al 31/12/2019 fondi accantonati. 
L’altro importo di rilievo iscritto in conto residui con anzianità superiore a 5 anni è l’importo di €. 19.000,00 relativo alla donazione Dessì – Libretto postale intestato al defunto ed ad altra persona. A breve si procederà all’attuazione delle procedure necessarie per la riscossione di tali risorse. Nelle more di acquisizione integrale di tale somma, a fini prudenziali è stata accantonata nell’avanzo di amministrazione al 31/12/2019 l’intero ammontare del residuo. 
I residui passivi, classificati secondo l’esercizio di derivazione, dopo il riaccertamento dei residui sono i seguenti:



Relativamente ai residui passivi si segnala che gli importi con anzianità superiore ai cinque anni sono riconducibili, per il Titolo VII, alla quota di addizionale provinciale sulla tassa rifiuti, mentre per il Titolo I, all’importo di compenso straordinario la cui verifica è stata conclusa nei primi mesi del 2020 e liquidato con la mensilità straordinaria di marzo.
LE SPESE
La seguente tabella riporta gli impegni di competenza delle spese registrati negli ultimi quattro anni e ne evidenzia la composizione per titoli con l’incidenza percentuale di ogni titolo sul totale:

[image: image5.wmf]Anno  2016

%

Anno  2017
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Anno  2018

%

Anno  2019

%

Titolo I

Spese correnti

  1.412.828,21   

74%

 1.680.178,16   

77%

 1.402.102,57   

59%

 1.259.373,55   

63%

Titolo II

Spese in c/capitale

     220.545,98   

12%

    225.021,62   

10%

    664.123,68   

28%

    480.760,27   

24%

Titolo III

Spese incremento attività 

finanziarie

         1.500,00   

0%

Titolo IV

Spese per rimborso prestiti

       40.264,51   

2%

        5.637,36   

0%

        5.877,19   

0%

        6.127,22   

0%

Titolo V

Chiusura di anticipazioni 

tesoriere

Titolo 

VII

Spese per c/terzi e partite 

di giro

     239.102,10   

12%

    260.101,11   

12%

    298.272,41   

13%

    249.238,71   

12%

TOTALE 

 1.914.240,80   

 2.170.938,25   

 2.370.375,85   

 1.995.499,75   

Disavanzo di 

amministrazione

TOTALE SPESE

 1.914.240,80   

 2.170.938,25   

 2.370.375,85   

 1.995.499,75   

Descrizione


Le spese correnti
Le spese correnti sono rappresentate dal titolo I e comprendono tutte le spese di funzionamento dell’ente, ovvero quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei servizi, del patrimonio, ecc.
La gestione delle spese correnti distinte per categorie economiche, riporta il seguente andamento:
	MACROAGGREGATO
	Anno  2016
	Anno 2017
	Anno 2018
	Anno 2019

	101
	Redditi da lavoro dipendente
	467.758,66
	404.981.69
	408.499,19
	377.774,00

	102
	Imposte e tasse a carico dell’ente
	32.472,25
	28.354.82
	28.799,44
	26.954,73

	103
	Acquisto di beni e servizi
	710.653,05
	974.452.53
	661.779,01
	546.624,85

	104
	Trasferimenti correnti
	181.838,84
	230.676,03
	249.051,62
	256.573,21

	107
	Interessi passivi
	6.854,93
	4.784.34
	4.544,51
	4.294,48

	108
	Altre spese per redditi da capitale
	
	
	
	

	109
	Rimborsi e poste correttive delle entrate
	1.000,00
	31.126.75
	38284,09
	37.392,54

	110
	Altre spese correnti
	12.250,48
	5.802,00
	11.144,71
	9.759,74

	
	TOTALE 
	1.412.828,21
	1.680.178,16
	1.402.102,57
	1.259.373,55


Riepilogo spese correnti per missioni e macroaggregati
Il riepilogo complessivo degli impegni di spesa corrente suddiviso per missioni e macroaggregati è il seguente:
Di seguito vengono illustrate le principali attività svolte dall’amministrazione nel 2019 sulla base dei programmi previsti nei documenti di programmazione.

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 22/05/2019 si è provveduto all’assegnazione degli obiettivi di performance ai titolari di posizione organizzativa per l’anno 2019. Con la stessa deliberazione si è provveduto all'approvazione del piano esecutivo di gestione per il 20192021 assegnando ai Responsabili di Servizio le risorse e le dotazioni finalizzati al raggiungimento degli obiettivi assegnati.

Dal punto di vista organizzativo, l'Ente con decorrenza dal 01/01/2017, ha modificato l'organizzazione della struttura gestionale in seguito all'approvazione della Modifica della macrostruttura dell'Ente di cui a deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 28/12/2016. In particolare si è provveduto ad accorpare l'Area Personale all'Area Contabile. Con decreti del Sindaco 1 - 2 e 3 del 15/01/2018 sono stati conferiti gli incarichi di posizione organizzativa dell'Area Amministrativa e Contabile all’Istruttore direttivo Amministrativo contabile in servizio, dell'Area Tecnica all’Istruttore direttivo Tecnico in servizio e dell’Area Sociale all’Assistente Sociale in servizio.
Produzione di atti amministrativi nell'esercizio 2019
Nel corso del 2019 sono state prodotte n. 128 deliberazioni della Giunta Comunale, n. 50 deliberazioni del Consiglio Comunale, n. 818 Determinazioni dei Responsabili di servizio, n. 14 decreti del Sindaco e n. 16 ordinanze.
Spesa del Personale


La spesa del personale nel 2019 è stata pari ad €. 440.653,80, così suddivisa:
· Stipendi e oneri - MACROAGGREGATO I - €. 377.774,00 di 3.490,03 spesa per buoni pasto;
· Irap - €. 25.112,50;

· €. 37.303,54 – Quota spese Convenzione servizio di Segreteria Comunale a carico del Comune di Villanovaforru;

All’interno della spesa su indicata è compresa la spesa per:

· Diritti di rogito (compresi oneri e irap) -  €. 9.503,16;

· Incentivi art. 113 D.L. 50/2016 (compresi oneri e irap) - €. 2.794,63;

· Straordinario elettorale (compresi oneri e irap) - €. 4.495,41;

· Formazione - €. 420,00;

· Missioni e rimborso spese - €. 43.76;
Nel Corso del 2019 l’Ente non ha sostenuto perse per personale a tempo determinato. 
In merito all'attività svolta nel corso del 2019 con particolare riferimento agli obiettivi gestionali assegnati con il piano delle performance e il piano esecutivo di gestione all’Area Amministrativa e Contabile si ritiene evidenziare in questa sede quanto segue:

PRINCIPALI VARIAZIONI FINANZIARIE INTERVENUTE NEL CORSO DELLA GESTIONE
Monitoraggio trimestrale sullo stato delle attività, accertamenti e impegni al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la possibilità di creare l’avanzo di amministrazione.
Nel corso del 2019, per quanto concerne i capitoli di spesa di propria competenza, sono state impartite le direttive / obiettivi ai collaboratori al fine di garantire una regolare attuazione delle spese secondo le previsioni iscritte a bilancio. Non si è provveduto formalmente a trasmettere trimestralmente agli amministratori lo stato di avanzamento delle spese; ma il Confronto con gli stessi - in particolare con il Sindaco, con il Responsabile dell'Area Tecnica e (per gli interventi di sua competenza) con il Responsabile dell'Area Servizi Sociali - è stato presso ché costante. Dopo l’approvazione del Rendiconto di Gestione 2018 - 29/04/2019 - a seguito di accertamento dell’Avanzo di Amministrazione al 31/12/2018 si è provveduto all’applicazione di quasi tutta la parte disponibile e quota parte dell’Avanzo di Amministrazione per il finanziamento degli investimenti per un importo complessivo di €. 87.000,00 oltre alla somma di €. 250.000,00 destinata al finanziamento degli interventi di scavi archeologici finanziati dalla regione nel corso del 2018. A ridosso dei mesi caldi estivi si è reso necessario disporre un'ulteriore applicazione di avanzo di amministrazione libero per la sostituzione dell'Unità centrale dell''impianto di climatizzazione installato presso la Casa Anziani. L'applicazione dell'Avanzo di amministrazione accertato in sede di rendiconto di gestione ha consentito in particolare di finanziare i seguenti investimenti non previsti in fase di predisposizione del bilancio di previsione 2019/2021:

€. 35.000,00 per il finanziamento dei lavori di copertura della piazzetta adiacente alla Via Sanluri;

€. 10.000,00 per interventi di manutenzione straordinaria del cimitero Comunale;

€. 30.000,00 per la sostituzione dell'Unità centrale dell''impianto di climatizzazione installato presso la Casa Anziani;

€. 5.000,00 per la sistemazione delle strade comunali e infine tutta una serie di interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio comunale che hanno riguardato in particolare l'edifico Comunità Alloggio, il Complesso Ricettivo in Loc. Santa Marina, il Palazzo Comunale. In particolare si è reso necessario nel corso dell'Esercizio incrementare il fondo per le manutenzioni straordinarie del Patrimonio Comunale, da uno stanziamento iniziale di €. 27.000,00, ad uno stanziamento attuale di €. 58.000,00, con una disponibilità attuale residua, da qui alla fine dell'anno di circa 5.000,00.

A seguito delle verifiche effettuate sullo stato di avanzamento della spesa e delle entrate è stato possibile, nel corso del 2019, adeguare gli stanziamenti di spesa alle sopraggiunte esigenze, prevedere nuovi interventi, ed integrare gli stanziamenti risultati via via insufficienti.

In particolare si è provveduto allo stanziamento di una prima quota di fondi destinati all'annoso problema della retrocessione dei lotti PIP, prevedendo la restituzione delle somme ai soggetti interessati. Inoltre è stato possibile destinare ulteriori risorse al finanziamento di iniziative culturali e altre spese di parte corrente. 
Con le ultime variazioni al bilancio si è provveduto ad assestare i capitoli di spesa obbligatoria e liberare le risorse necessarie per la realizzazione di ulteriori interventi che si sono potuti realizzare entro la fine dell'esercizio finanziario.

Al bilancio di previsione 2019/2021 sono state apportate n. 12 variazioni tra che hanno consentito, oltre alle variazioni di cassa, di finanziare ulteriori interventi, sia in parte corrente che in parte capitale, non previsti inizialmente nel bilancio di previsione 2019/2021 per mancanza di fondi.

Nel corso dell'ultima variazione al bilancio di previsione 2019 si è provveduto, sulla base dell'assestamento di alcuni capitoli di spesa, a iscrivere in bilancio le somme necessarie per ulteriori investimenti, in particolare si è provveduto a stanziare la somma di €. 8.500,00 per la installazione di pompe di calore presso la ex scuola media per renderla fruibile per le attività promosse dell'Amministrazione e dalle Associazioni Locali; nonché la somma di €. 14.650,00 per ulteriori interventi necessari per la piena fruibilità dell'Impianto sportivo Palestra Comunale, affidata in gestione all'Unione dei Comuni  
Gestione del Personale. Adeguamento piano del fabbisogno di personale. Attivazione procedure per la copertura dei posti vacanti a seguito di dimissioni e presentazione di domande di pensionamento
Nella programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2019/2021 approvata unitamente al Documento Unico di Programmazione 2019/2021 non erano previste assunzioni di personale a tempo indeterminato, non ricorrendone i presupposti. Con l'approvazione della legge di stabilità per l'anno 2019 avvenuta a fine anno 2018 è stata introdotta la possibilità di collocamento a riposo di personale con requisiti di anzianità anagrafica e contributiva la cosiddetta "Quota 100". Sulla base di tale possibilità sono state presentate n. due domande di collocamento a riposo per l'anno 2019  - di cui una con decorrenza dal 01/09/2019 ed una con decorrenza 01/12/2019 -  che di fatto hanno reso necessario procedere alla modifica del piano del fabbisogno di personale per il triennio 2019/2021 per prevedere, su indicazioni dell'Amministrazione Comunale, di concerto con i responsabili di settore interessati la copertura dei posti vacanti dovuti alla cessazione dei rapporti di lavoro concretizzati nel corso del 2019. Sempre nel corso del 2019 è cessato dal servizio per dimissioni (con diritto alla conservazione del posto) - decorrenza 01/04/2019 -  l'Istruttore Amministrativo in servizio a tempo pieno e a tempo indeterminato presso l'Area Amministrativa e Contabile. Con deliberazione G.C. n. 67 del 17/06/2019 si è provveduto alla rideterminazione della dotazione organica e all'aggiornamento del piano triennale dei fabbisogni del personale 2019 - 2021 nonché il piano occupazionale per l’anno 2019. Con tale piano è stato previsto, tra l’altro, la copertura di alcuni posti vacanti attraverso l'accesso dall'esterno mediante procedura di mobilità obbligatoria e volontaria e, in caso di esito negativo mediante selezione pubblica per le seguenti posizioni di lavoro:

· Istruttore Amministrativo Cat. C1 Area Amministrativa e Contabile;

· Istruttore Tecnico Cat. C1 Area Tecnica;

Con nota prot. n. 4128 del 13/08/2019 è stata avviata la procedura ex art. 34 bis del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. senza alcun riscontro nei termini previsti;

CON determinazioni nn. 136 e 137 in data 13/08/2019 dell'Area Amministrativa sono stati approvati gli avvisi di mobilità per il passaggio tra amministrazioni diverse (mobilità volontaria) per la copertura dei posti di Istruttore Amministrativo e Istruttore Tecnico Cat. C1. Entro i termini di scadenza - 13/09/2019 non sono pervenute richieste di trasferimento né per il posto dei Istruttore Amministrativo né per il posto di istruttore tecnico.

Con deliberazione G.C. n. 93 del 25/09/2019 si è provveduto all'approvazione delle modifiche del Regolamento Comunale sull'accesso all'impiego presso il comune di Villanovaforru per adeguarlo alla normativa vigente.

Sulla base di tale aggiornamento si e proceduto alla predisposizione dell'Avviso di selezione pubblica per la copertura del posto di istruttore tecnico Categoria C1.

Relativamente alla copertura del posto di Istruttore Amministrativo, già previsto peraltro nella programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2019/2021, è stato deciso di procedere alla predisposizione del bando e alla relativa pubblicazione, dopo l'approvazione del programma triennale di fabbisogno di personale per il triennio 2020/2022. Tale scelta è stata supportata dal fatto che - permanendo gli attuali requisiti per il collocamento a riposo - nel corso del 2022 potrebbe, con molta probabilità cessare dal servizio anche l'Istruttore amministrativo attualmente in servizio presso l'Area Amministrativa Servizi demografici. L'Approvazione della Programmazione del fabbisogno di personale 2020/2022 ha consentito di procedere alla selezione pubblica per la copertura di n. 2 posti di Istruttore amministrativo di cui uno da coprire eventualmente nel corso del 2022 al verificarsi delle condizioni, evitando in tal modo di effettuare due selezioni nel giro di tre anni. 

Con determinazione n. 658/178 A del 31/10/2019 è stato approvato l'avviso di selezione pubblica per la copertura di un posto di Istruttore Tecnico Categoria C1 CCNL Funzioni Locali da destinare all'Area Tecnica in sostituzione del dipendente cessato per pensionamento con decorrenza 30/11/2019 - L'avviso di selezione è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4^ serie Speciale Concorsi ed Esami n. 94 del 29/11/2019. Sono pervenute n. 88 domande di partecipazione alla selezione di cui tre fuori termine. Con determinazioni n. 78/14 A e n. 79/15 A del 10/02/2020 si è provveduto rispettivamente all'approvazione degli elenchi dei candidati ammessi e non ammessi alla selezione e alla nomina della Commissione Esaminatrice. 

Con determinazione n. 661/180 A del 04/11/2019 è stato approvato l'avviso di selezione pubblica per la copertura di 2 posti di Istruttore Amministrativo Contabile Categoria C1 CCNL Funzioni Locali da destinare all'Area Amministrativa-Contabile di cui un posto da ricoprire nel 2022 - L'avviso di selezione è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4^ serie Speciale Concorsi ed Esami n. 92 del 22/11/2019. Sono pervenute n. 163 domande di partecipazione alla selezione. Successivamente si è provveduto all’approvazione dell’elenco dei candidati ammessi e non ammessi, nonché alla nomina della Commissione Giudicatrice. L’emergenza Covid – 19 attualmente in corso e i decreti emanati dalle diverse autorità nel mese di marzo non hanno consentito ad oggi di concludere la selezione per la Copertura del posto di Istruttore Tecnico la cui prova orale era fissata per il 31/03/2020 e di effettuare la preselezione per la copertura dei due posti di Istruttore Amministrativo prevista per il 20/03/2020 e rinviata a data da stabilirsi. Dato il numero eccessivo delle domande pervenute si provvederà con molta probabilità all'espletamento della prova preselettiva prevista nel bando di concorso. 
PUBBLICA ISTRUZIONE 

Nel corso del 2019 a Villanovaforru è rimasta aperta solo sino a giugno la Scuola Secondaria di primo grado classe III dove hanno frequentano 10 alunni. Gli alunni della Scuola d'infanzia, primaria e classe I e II della Scuola Secondaria di I grado hanno frequentato presso le scuole di Lunamatrona.


Dall'Inizio dell'anno scolastico 2019/2020 tutti gli alunni della scuola d’infanzia, primaria e secondaria di I grado frequentano le scuole di Lunamatrona.

Sia per l’anno 2018/2019 che per l’anno scolastico 2019/20 il Comune di Villanovaforru ha garantito il servizio di trasporto scolastico per gli alunni frequentanti le scuole di Lunamatrona; ha inoltre garantito l’erogazione dei buoni mensa agli alunni delle scuole infanzia primaria e secondaria di I grado stabilendo una quota minima di contribuzione utenza. 
MENSA SCOLASTICA 
Il Servizio mensa per gli alunni frequentanti le scuole di Lunamatrona è gestito dal Comune di Lunamatrona. Il Comune di Villanovaforru si occupa della consegna dei buoni pasto sulla base delle tariffe di contribuzione stabilite per l’anno scolastico 2019/2020 con deliberazione della Giunta Comunale n. 97 del 02/10/2019, corrispondendo la differenza rispetto alle tariffe stabilite dal comune di Lunamatrona a presentazione di relativo rendiconto dei pasti erogati.
Il grado di copertura del costo del servizio pari ad euro 18.055,43, con la contribuzione utenza - pari a euro 6.500,00 è stato per l’anno 2019 del 36% a fronte di una previsione del 24%.
TRASPORTO SCOLASTICO 

Con determinazione 551/154 A del 06/09/2019, previa procedura negoziata R.D.O. su piattaforma Sardegna Cat, si è provveduto all’affidamento del servizio di trasporto scolastico per gli alunni residenti a Villanovaforru frequentanti le scuole d’infanzia, primaria e secondaria di I grado di Lunamatrona per gli anni scolastici 2019/2020 2020/2021 e 2021/2022 alla Ditta Deplanu Giuseppino di Nuoro.
Il Costo del servizio di trasporto scolastico per l’anno 2019 è stato pari ad €. 29.406,48 a fronte di un contributo ras finalizzato di €. 16.394,57.
Questa Amministrazione Comunale, ha provveduto nel corso del 2019 ad erogare i contributi all’Istituto Comprensivo di Villamar per la gestione delle attività didattiche a favore degli alunni residenti, nonché per favorire la partecipazione ai viaggi di istruzione programmati dalla scuola stessa. 



Nel corso del 2019 sono stati erogati in favore degli studenti residenti e relative famiglie i seguenti contributi per il diritto allo studio:  

1. Contributi per rimborso spese di viaggio per gli studenti pendolari delle scuole superiori;

2. Contributi per la fornitura dei libri di testo (scuola secondaria di primo e secondo grado;

3. Fornitura gratuita libri di testo scuola primaria,

4. Borse di studio a favore degli studenti meritevoli appartenenti a famiglie economicamente disagiate;

- TURISMO – ATTIVITA’ CULTURALI E RICREATIVE

L’amministrazione comunale nel corso del 2019, in attuazione delle linee programmatiche e del Documento unico di programmazione, ha posto in essere, già in fase di programmazione iniziale e successivamente nel corso dell’anno finanziario, quando si sono rese disponibili le relative risorse, tutta una serie di iniziative di carattere socio-culturale, turistiche e di valorizzazione del patrimonio archeologico, museale e ambientale, finalizzate alla promozione e sviluppo del territorio comunale. 

 
Di Seguito vengono elencate tute le iniziative realizzate nel Corso del 2019 secondo l'ordine di realizzazione e con indicazione dell'impegno finanziario sostenuto; iniziative realizzate grazie all'impegno di tutte le associazioni presenti nel territorio comunale in primis l'Associazione Turistica Proloco. Gli uffici hanno provveduto alla redazione di tutti gli atti necessari alla realizzazione degli eventi e delle manifestazioni programmate, tempestivamente e in linea con le intenzioni dell’amministrazione comunale.

1. Deliberazione G.C. n. 08 del 29/01/2018 - Adesione alla Manifestazione Monumenti Aperti 2019 promossa dall'associazione Imago Mundi -Importo €. 1.500,00. Manifestazione realizzata nel fine settimana del 25 e 26 maggio 2019 attraverso una sorta di gemellaggio con il Comune di Sardara, che grazie alla collaborazione delle Istituzioni scolastiche associazioni locali ha riscontrato un notevole interesse da parte dei visitatori; i siti interessati sono stati i seguenti:
· Parco Archeologico;

· Laboratorio di Restauro

· Sala Mostre temporanee;
· Parrocchia di San Francesco;

· Chiesa di Santa Marina;

· Chiesa campestre di Sant'Antioco;

· Funtamanna;
· Murales delle fiabe

2. Deliberazione G.C. n. 38 del 27/03/2019 - €. 8,500,00 - Festival del Culto dell'Acqua III edizione - Rassegna culturale realizzata nei giorni 01 e 02 giugno 2019 con l'obiettivo di valorizzare uno degli aspetti più importanti della civiltà sarda ovvero quello del culto dell'acqua sin dall'età nuragica. Nel Corso dei tre giorni della manifestazione, sono state realizzate diverse mostre, allestite in diversi spazi appositamente predisposti per il festival, convegni, proiezioni ed altre iniziative collaterali di carattere socio culturale e ricreativo.
3. Deliberazione G.C. n. 71 del 01/07/2019 - €. 12.000,00 - Manifestazione “Terre di Villanovaforru" realizzata in collaborazione con l'Associazione Turistica Pro Loco e con il coinvolgimento delle altre associazioni presenti nel territorio. E' stata una manifestazione di “street food“, che si è realizzata il 03 e 04 agosto 2019, giornate di promozione turistica e valorizzazione del territorio e dei prodotti ortofrutticoli locali; in occasione della suddetta manifestazione si è tenuta una esposizione e vendita dei prodotti, la cucina degli stessi da parte di cuochi invitati a partecipare, la realizzazione di un convegno e incontro pubblico. La suddetta manifestazione e stata organizzata attraverso un percorso itinerante in cortili di civili abitazioni, ove erano presenti cuochi e produttori locali; 
4. Deliberazione G.C. n. 58 del 15/05/2019 “Archeomeet, incontri e scontri sull’archeologia sarda – II edizione” - €. 4.000,00 tenutasi a Villanovaforru il 27 e 28 luglio 2019 con la partecipazione di archeologi ed esperti nella divulgazione di questa disciplina. In occasione della seconda edizione l’amministrazione ha provveduto, in collaborazione con il Direttore del Museo civico comunale Genna Maria, alla realizzazione e stampa del Volume contenenti gli interventi effettuati nel corso della prima edizione. 
5. Deliberazione G.C. n. 76 del 07/08/2019 - €. 6.500,00 – XIV Edizione “Mestieri Saperi e Sapori del Passato” e XXIII Sagra “Simbua fritta cun sattitzu”. In un’ottica di sviluppo delle tradizioni e di promozione del territorio e degli operatori economici, per valorizzare la produzione locale si è tenuta nei giorni del 14 e 15 settembre 2019 l'annuale sagra in oggetto.
6. Deliberazione G.C. n. 20 del 11/02/2019 – €. 3.500,00 - Adesione "Mostra Collettiva di arte contemporanea “Sementi: arte, natura e grani a Villanovaforru – settembre – dicembre 2019, allestita presso la sala mostre del Museo Civico Genna Maria;
7. Deliberazione G.C. n. 123 del 09/12/2019 - €. 1.000,00 – Promozione eventi e manifestazioni culturali e sportive “Dicembre Cultura 2019”, in Collaborazione con L’Associazione turistica Pro Loco e le altre associazioni presenti nel territorio Comunale.
Gestione del Museo Civico Archeologico, la Sala Mostre temporanee, il Parco Archeologico ed il Parco ambientale Santa Marina dell'area di interesse archeologico "Pinn'è Maiolu"



Con determinazione n. 773/197/A del 31/12/2018 si è provveduto a rinnovare per il triennio 2019/2021 la concessione in gestione del Progetto Parco e Museo Archeologico Genna Maria Museo Civico e Area Pinn'E Maiolu sulla base degli indirizzi ricevuti dalla Giunta Comunale con atto n. 143 del 28/12/2018. In Tale Sede si è Provveduto ad apportare ai sensi dell'Art.  9 comma 1 alcune specifiche al capitolato d'oneri al fine di garantire una migliore esecuzione del contratto, comunicato alla Cooperativa e dalla Stessa Accettato.  Nel Corso dell'Esercizio e nelle more di sottoscrizione del contratto avvenuto in data 21/10/2019, l’ufficio, su impulso del Sindaco e in seguito a segnalazioni formali ha provveduto alla verifica della gestione affidata alla Turismo in Marmilla. Relativamente all'offerta tecnica presentata in sede di gara la Cooperativa presenta mensilmente come a suo tempo richiesto e come previsto nel capitolato d'oneri una relazione illustrativa dettagliata delle attività svolte, degli eventi programmati e realizzati e delle somme incassate a titolo di biglietti per l'ingresso sia al Parco archeologico che al Museo Civico e Sala Mostre. Dalla Verifiche effettuate è stato accertato che nel corso del 2019 si sono registrati al pari di un incremento dei visitatori - un maggior introito dalla vendita dei biglietti di circa il 20%. Come già accennato sopra la Cooperativa affidataria del servizio si sta attivando per l'adeguamento dei propri standard a quanto richiesto nel Capitolato D'oneri approvati in particolare attraverso una migliore distribuzione del personale nelle diverse strutture gestite, la presenza di guide con conoscenza almeno della lingua Inglese. Con Deliberazione G.C. n. 94 del 25/09/2019 la giunta comunale ha approvato su proposta e di comune accordo con la Cooperativa Turismo in Marmilla un incremento dei prezzi dei biglietti d'ingresso ritenuti troppo bassi rispetto a quelli praticati da altre strutture dei comuni limitrofi.

Attività di gestione dell’Area Tecnica

Nel corso del 2019 le attività dell'Area Tecnica e Amministrativa, sono state improntate principalmente:

· al mantenimento in efficienza del patrimonio immobiliare e mobiliare acquisito 

· a garantirne la gestione in termini ottimali;

· ad attuare i programmi assegnati e ad assicurare l'adempimento ai compiti istituzionali di competenza della Aree medesime;

· alla programmazione e realizzazione degli investimenti oggetto di finanziamento con avanzo di amministrazione a seguito della concessione di finanziamenti da parte della Regione e dello Stato. 

Investimenti realizzati e in corso di realizzazione
Ai compiti di istituto e all’attività ordinaria inerente la gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare sopra citato si è affiancata, per l’anno in oggetto, anche quella inerente l’attuazione degli investimenti riportati nel seguente specchietto, dove viene evidenziato anche lo stato di attuazione. Merita di essere evidenziato che rispetto all'anno passato gli investimenti e i procedimenti hanno riscontrato un sensibile incremento dovuto alla disponibilità di ulteriori risorse finanziarie. Nel contempo sono anche aumentati gli adempimenti burocratici istituiti dallo Stato con la finalità di ridurre la spesa pubblica, adempimenti che oggi assorbono in larga misura l'impegno di risorse umane all’interno dell’ente.

Di seguito si riporta l'elenco e lo stato di attuazione dei principali investimenti attivati nell'anno di competenza. Lo stato di attuazione é riferito alla data del 31 dicembre.

	ELENCO INVESTIMENTI PROGRAMMATI PER L’ANNO 2019

	N°
	DESCRIZIONE
	IMPORTO
	STATO DI ATTUAZIONE



	1
	ADEGUAMENTO TECNOLOGICO DEL MUSEO CIVICO GENNA MARIA
	€ 120.000,00
	CONCLUSO

	2
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI SEGMENTI DI VIABILITÀ RURALE "CONCA LADA-MARMILLA" - "MORI SILIQUA" - "SA LOPERA"
	€ 200.000,00
	IN CORSO

	3
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DELL'ABITATO
	€ 55.000,00
	CONCLUSO

	4
	MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO DI ILLUM. PUBBLICA ABITATO - COMPLETAMENTO
	€ 17.579,36
	CONCLUSO

	5
	PROGRAMMA INTEGRATO PLURIFONDO PER IL LAVORO LAVORAS – MISURA CANTIERI DI NUOVA ATTIVAZIONE.
	€ 83.041,00
	CONCLUSO

	6
	REALIZZAZIONE DI UNA GRADINATA DI ACCESSO AL PIANO DI ZONA DALLA S.P. N. 49
	€ 7.000,00
	CONCLUSO

	7
	MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLA VIABILITÀ RURALE
	€ 15.000,00
	CONCLUSO

	8
	SISTEMAZIONE DELLA ROTONDA E DEGLI SVINCOLI DI ACCESSO ALL’ABITATO
	€ 5.200,00
	CONCLUSO

	9
	REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE PRESSO L'AREA VERDE DEL LOCALE "LE STRUTTURE" IN GENNA MARIA
	€ 3.700,00
	IN CORSO

	10
	REALIZZAZIONE N. 2 ATTRAVERSAMENTI PEDONALI RIALZATI
	€ 10.537,75
	CONCLUSO

	11
	INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA NEI LOCALI DEL CIMITERO
	€ 9.961,30
	IN CORSO

	12
	FORNITURA E INSTALLAZIONE SCOSSALINE E PLUVIALI NEL CIMITERO
	€ 786,90
	CONCLUSO

	13
	FORNITURA E INSTALLAZIONE ZANZARIERE NEI LOCALI DEL CIMITERO
	€ 2.936,05
	CONCLUSO

	14
	MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE VILLANOVAFORRU-SANLURI DENOMINATA "MORI SEDDORI"
	€ 40.000,00
	CONCLUSO

	15
	LAVORI DI POTENZIAMENTO DELL'IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA DEL CENTRO URBANO
	€ 35.000,00
	IN CORSO

	16
	LAVORI DI SCAVO ARCHEOLOGICO E VALORIZZAZIONE DELLE AREE DI "PINN'É  MAIOLU" E "GENNA MARIA"
	€ 250.000,00
	IN CORSO

	17
	LAVORI DI MESSA A NORMA ED IN SICUREZZA DEL CENTRO IPPICO COMUNALE
	€ 445.000,00
	IN CORSO

	18
	REALIZZAZIONE DI UNA STRUTTURA RICREATIVA OMBREGGIANTE NELLA PIAZZETTA ADIACENTE ALLA VIA SANLURI
	€ 35.000,00
	IN CORSO

	19
	EFFICIENTAMENTO DELL'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DELL'ABITATO
	€ 50.000,00
	IN CORSO

	20
	SISTEMAZIONE E PULIZIA TRATTO ALVEO RIO FIGU NIEDDA
	€ 1.830,00
	CONCLUSO

	21
	RIFACIMENTO RETE ILLUMINAZIONE ESTERNA NELLA COMUNITÀ ALLOGGIO PER ANZIANI
	€ 4.904,40
	CONCLUSO

	22
	INTERVENTO URGENTE DI MESSA IN SICUREZZA DEL TETTO DEL MUNICIPIO
	€ 5.248,44
	CONCLUSO

	23
	REALIZZAZIONE BANDE SONORE E FORNITURA SEGNALETICA STRADALE
	€ 2.683,99
	CONCLUSO

	24
	INTERVENTO DI ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA DI PREVENZIONE INCENDI E SISTEMAZIONE DELL'AREA ESTERNA DELLA CASA ANZIANI
	€ 6.839,26
	CONCLUSO

	25
	RIPRISTINO IMPIANTI ELETTRICI NEI FABBRICATI COMUNALI
	€ 4.400,00
	CONCLUSO

	26
	REALIZZAZIONE SEGNALETICA ORIZZONTALE ALL'INTERNO DEL PERIMETRO URBANO DELLA S.P. 52
	€ 3.550,20
	CONCLUSO

	27
	INTERVENTO DI CONVOGLIAMENTO ACQUE METEORICHE STRADA COMUNALE "SA LOPERA"
	€ 5.612,00
	IN CORSO

	28
	SOSTITUZIONE DEL CHILLER DELL'IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE A SERVIZIO DELLA
	€ 29.754,23
	CONCLUSO

	29
	FORNITURA ARREDI  PER COMUNITÀ ALLOGGIO PER ANZIANI
	€ 10.296,80
	CONCLUSO

	30
	VALUTAZIONE PERITALE IMMOBILE DI PROPRIETÀ COMUNALE A DESTINAZIONE RICETTIVA UBICATO IN LOCALITÀ GENNA MARIA
	€ 2.115,00
	CONCLUSO

	31
	FORNITURA SERVIZIO DI CONNETTIVITÀ A MEZZO FIBRA OTTICA NEGLI STABILI DEL COMUNE
	€ 3.889,19
	CONCLUSO

	32
	FORNITURA CASSONI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
	€ 6.136,60
	IN CORSO

	33
	FORNITURA E INSTALLAZIONE CLIMATIZZATORI  NEI LOCALI DELL'EX EDIFICIO SCOLASTICO
	€ 8.296,00
	IN CORSO


ELENCO DESCRITTIVO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE DELL'ENTE ALLA DATA DEL 31.12.2019

	IMMOBILE
	TIPOLOGIA
	UBICAZIONE

	Piazze, giardini e strade comunali

Parco archeologico Genna Maria

Parco archeologico Pinn'é Maiolu

Museo archeologico

Sala mostre

Laboratorio di restauro

Palazzo Comunale

Scuola media

Locale mensa scolastica

Palestra coperta

Biblioteca

Cimitero

Capannone ricovero automezzi

Area di deposito (ex depuratore)

Depuratore fognario

Teatro Santa Marina

Complesso sportivo

Centro ippico

Unità intr. Pinn’e Maiolu

Casa Mandis

Sede IAL Sardegna

Str. Ricett. Genna Maria

Botteghe Casa Artigianato Artistico

Punto ristoro Santa Marina

Farmacia

Ambulatorio

Casa Anziani

Laboratorio restauro p. I°

Area San Sebastiano

Terreni dislocati nell’agro

Area ex discarica rsu

Lotti del PIP (liberi e assegnati in d.s.)

Lotti PEEP (assegnati in diritto di sup.)
	Demanio comunale

Demanio comunale

Demanio comunale

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio indisponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile

Patrimonio disponibile
	Loc. varie

Loc. Genna Maria 

Loc. Pinn’è Maiolu

Piazza Costituzione

Vico Costituzione

Viale L. Puxeddu

Piazza Costituzione

Via Argiolas

Via Argiolas

Via Argiolas

Via Umberto I

Loc. Figu Niedda

Prolung. Via Sanluri

Prolung. Via Sanluri

Loc. Matta Nuxis

Loc. Santa Marina

Via delle Grotte

Loc. Perdu Porcu

Vico Marmilla

Via Tirso/Umberto I

Via V. Emanuele III

Loc. Genna Maria

Loc. Santa Marina

Loc. Santa Marina

Via Sanluri

Via Sardegna

Via Sardegna

Viale L. Puxeddu

Via San Sebastiano 

Loc. varie

Loc. Tuppa Procaxius

Loc. Pardu

Loc. Cubesau


CICLO DEI RIFIUTI

Il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani viene gestito dall'Unione dei Comuni della Marmilla, con risultati soddisfacenti in termini di percentuale di raccolta differenziata degli stessi.
A seguito di nuova procedura di gara effettuata nel 2018, con decorrenza 01/11/2018 è partito il nuovo servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani. La nuova gestione del servizio dovrebbe consentire un’ulteriore incremento della percentuale di raccolta dei rifiuti riciclabili già abbastanza soddisfacente. I costi del servizio non hanno subito sostanziali modifiche consentendo per l’anno 2019 il mantenimento pressoché invariato delle tariffe TARI applicate.

Le spese in conto capitale: gli investimenti
Riepilogo spese in conto capitale per missioni e macroaggregati

Il riepilogo complessivo degli impegni di spesa in conto capitale suddiviso per missioni e macroaggregati è il seguente:
In merito al dettaglio delle spese d'investimento si rimanda al prospetto delle opere realizzate e in corso di realizzazione su riportato.

SERVIZI SOCIALI

           La popolazione del Comune di Villanovaforru è costituita principalmente da persone anziane per cui gli interventi erogati nel corso dell’anno 2019, sono stati garantiti principalmente in favore di tale fascia di popolazione, altri interventi di natura sociale sono stati destinati in favore di altre tipologie di utenti.

Gli interventi sono stati erogati in favore di:

AREA ANZIANI   

    Sono stati attivati interventi: 

· assistenza in regime residenziale presso la comunità alloggio e comunità integrata per anziani; 

· interventi di assistenza domiciliare, garantiti in regime ordinario e con l’attuazione dei piani della L. 162/98;

· attività di socializzazione, mediante l’attuazione del corso di ginnastica dolce.  

1) Nel corso dell’anno 2019, con decorrenza dal mese di gennaio, ha avuto avvio, la gestione della concessione del servizio gestione comunità alloggio e comunità integrata per anziani “Le Rose”. Il contratto, si è potuto stipulare nel mese di dicembre.

A seguito dell’espletamento della nuova procedura di gara, si è potuto dare avvio al funzionamento della comunità integrata per anziani quale nuovo servizio da destinare agli anziani non autosufficienti. Il predetto servizio è da destinare in particolare agli anziani, che non sono più in grado di condurre una vita autonoma e le cui esigenze socio-sanitarie non possono essere soddisfatte in modo adeguato mediante interventi domiciliari.            

La struttura a seconda del grado di autonomia degli utenti, potrà ospitare:

° n. 20 anziani –  Comunità alloggio + n. 1 posto – pronto intervento

° n.  9 anziani -   Comunità Integrata

 2) Il servizio di assistenza domiciliare ha quale finalità la prevenzione e il rimuovere le situazioni di bisogno e disagio, favorire l’integrazione familiare e sociale, evitare l’allontanamento 
dell’utente dal proprio ambiente di vita e supportarlo in relazione alle difficoltà insite nella sua condizione.

Il servizio, consiste in un insieme di prestazioni di aiuto, con l’obiettivo di:

· favorire il mantenimento dell’utente nel proprio ambiente di appartenenza;

· ridurre il ricorso a ospedalizzazioni improprie ed evitando, per quanto possibile, il ricovero in strutture residenziali;

· mantenere e recuperare l’autonomia personale;

· supporto in situazioni di emergenza familiare;    

· prevenzione e contrasto dei processi di emarginazione sociale e delle condizioni di isolamento, di solitudine e di bisogno, e il miglioramento delle condizioni della qualità della vita in generale.

Il servizio di assistenza domiciliare, è stato erogato in regime ordinario, attraverso gli operatori dipendenti della cooperativa risultata aggiudicataria dell’appalto pubblico, di cui alla procedura predisposta dal Comune di Ussaramanna, comune capofila della gestione associata servizi alla persona – anno 2017. 

In tal caso, gli utenti beneficiari del servizio, sono tenuti al versamento della quota contributiva. 

Altri interventi di natura domiciliare, sono garantiti con l’attuazione dei piani della L. 162/98.

Annualmente, la Regione Autonoma Sardegna, provvede a finanziare i piani presentati dai Comuni.

La gestione dei piano della L. 162/98, a seconda dell’opzione presentata dall’utente, può essere garantita in forma diretta o indiretta.

Nella gestione diretta, l’attuazione dei piani è garantita dagli operatori qualificati, che risultano dalla procedura di gara espletata, come già detto sopra dal Comune di Ussaramanna, comune capofila  della gestione associata – servizi alla persona.

Invece, la gestione indiretta, prevede l’assunzione di un operatore da parte del beneficiario del piano. 

Si riporta tabella, che riporta i dati dei piani : 

	Gestione
	Anno 2014
	Anno 2015
	Anno 2016
	Anno 2017
	Anno 2018
	Anno 2019

	Diretta
	11
	7
	10
	10
	6
	5

	Indiretta
	11
	13
	15
	13
	16
	15

	TOTALI
	22
	20
	25
	23
	22
	20


3) Attività di socializzazione, mediante l’attuazione del corso di ginnastica dolce -  attraverso la predetta attività si è cercato di creare momenti aggregativi, finalizzati a prevenire forme di isolamento e di solitudine, nonché incentivare positive relazioni tra la popolazione anziana.

Il corso di ginnastica dolce è stato avviato per la prima volta nel corso dell’anno 2011 a seguito della proposta migliorativa presenta in sede di gara dalla ditta aggiudicataria del servizio.

L’intervento è stato riproposto all’interno del nuovo appalto del servizio di assistenza domiciliare (gestione associata – Comune di Ussaramanna) ed è stato previsto per il biennio 2018-2019. 

AREA INFANZIA

Per tale tipologia di utenza, non sono stati garantiti interventi specifici da parte del Comune, anche perché non sono presenti asili nido e non sono pervenute richieste da parte di potenziali utenti. 

AREA MINORI E GIOVANI

Sono stati destinati a questa area della popolazione, i seguenti interventi:

· Attività di socializzazione e di animazione, destinata ai minori frequentanti le scuole dell’obbligo. Nello specifico, è stata  garantita l’ attività di animazione in piscina. 

· Nella gestione associata servizio alle persone – anno 2019 è stato previsto il servizio “informa orienta e non solo”, da destinare in via prioritaria ai giovani. Il Comune di Pauli Arbarei è stato individuato capofila. Il servizio è attivato nel mese di gennaio 2020.

AREA DISABILI

Sono stati garantiti nei confronti dei cittadini appartenenti a tale area:

· assistenza domiciliare, attivata con i fondi RAS – Assessorato Igiene e Sanità concessi ai sensi della L. 162/98. I beneficiari, hanno potuto optare per la gestione del piano in regime diretto o indiretto. 

· interventi di natura socio-assistenziale, mediante concessione di contributi economici, fondi trasferiti all’ente locale dalla RAS – Ass.to Igiene e Sanità ai sensi delle leggi di settore. 

AREA ADULTI

A questa  fascia della popolazione,  è stato possibile garantire, nel limite delle disponibilità dell’ente:

· inserimenti lavorativi, di soggetti svantaggiati in attività di pubblica utilità (pulizia, strade, cura del verde pubblico etc. ) 

· interventi di natura socio-assistenziale, mediante erogazione di contributi economici, a titolo ordinario necessari ad esempio per l’integrazione dei pagamenti delle rette per l’accoglienza nelle strutture residenziali per anziani,    nonché concessione di contributi economici di natura straordinaria. 

Nel corso dell’anno 2019, si è dato continuità alle nuove procedure  avviate nel corso dell’anno 2018,   comprendenti  interventi destinate alle persone portatrici di disagi di natura economica, quali:

° REI (Reddito di inclusione sociale)  - L’intervento è stato destinato  a  cittadini in possesso dei requisiti. L’importo del contributo erogato dall’INPS è stato determinato in base ai requisiti posseduti dai richiedenti.

° REIS (contributo erogato dalla Regione Autonoma Sardegna), di cui hanno beneficiato  i cittadini, i quali sono risultati in possesso dei requisiti, come da disposizioni della stessa regione Sardegna. 

° REDDITO DI CITTADINANZA nel corso dell’anno 2019, le istituzioni governative hanno dato avvio al reddito di cittadina, misura destinata ai cittadini privi di reddito.

Il servizio sociale professionale, ha inoltre collaborato con il PLUS, distretto di Sanluri per i seguenti interventi:

° Progetti Carpediem, destinati ai beneficiari del REIS;

°  Interventi la famiglia al centro – Bonus famiglie in cui erano presenti minori.  

Il servizio sociale professionale, ha predisposto la procedura per il sostegno economico in favore dell’Associazione di Volontariato  “Noi per gli altri”, con sede in Sardara. La predetta associazione, garantisce interventi per l’accompagnamento in strutture sanitarie di cittadini in situazione di disagio.

Sempre nel corso dell’anno 2019, sono stati adottati gli atti necessari per l’avvio dei servizi aggiuntivi richiesti dall’amministrazione comunale e inseriti nella procedura di gara per la concessione del servizio  gestione comunità alloggio e integrata per anziani.  

     In struttura alberghiera presente nel Comune di Villanovaforru, dal mese di maggio 2015, risultano essere ospitati immigrati provenienti da paesi africani. Gli inserimenti nella predetta struttura, sono stati effettuati dalla Prefettura  di Cagliari che a seguito di bandi pubblici ha provveduto ad affidarne la gestione a Cooperative. 

LA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di:

· predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione;

· consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione);

· permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società;

· predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi;

· consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse;

· conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche.

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti.

Il Comune di Villanovaforru ha adottato la contabilità economico patrimoniale già in sede di rendiconto di gestione per l'anno 2017.

Attualmente la normativa – art. 232 c. 2 del D.lgs. 267//2000, Decreto Mef del 11 novembre 2019 - ha previsto per gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la possibilità di redigere il solo Conto del patrimonio semplificato secondo i criteri stabiliti dallo Stesso Decreto del MEF. Pertanto il Comune di Villanovaforru che ha già gestito nel corso del 2018 la contabilità economico patrimoniale ordinaria, può decidere per l’anno 2019 se continuare a redigere la contabilità economico patrimoniale ordinaria – scelta quest’ultima fortemente consigliata dalla commissione Arconet - oppure se redigere il rendiconto semplificato.
La prima attività per l’introduzione della contabilità economico patrimoniale è stata quella di aggiornare l’inventario comunale e procedere alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre dell'esercizio precedente (31/12/2016 allegato al rendiconto 2016), nel rispetto del Dpr 194/96, secondo l'articolazione dei nuovi schemi allegati al Dlgs 118/11, procedendo alla ricostruzione dei valori aggiornati a quella data di attivo e passivo patrimoniale.
In sede di rendiconto di gestione 2019 si è provveduto ad aggiornare l'inventario comunale al 31/12/2019 sulla base della gestione finanziaria effettuata nel corso del 2019 relativamente alle spese - pagamenti - sostenute nel corso dell'Esercizio finanziario 2019.
LA GESTIONE ECONOMICA

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione economica dei valori finanziari del conto del bilancio attraverso:

ratei e risconti attivi e passivi

variazioni delle rimanenze finali;

ammortamenti;

quote di ricavi pluriennali;

Il conto economico allegato allo schema di rendiconto è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i principi di cui all’allegato 3 del successivo DPCM sperimentazione 28.12.2011 e quindi in modo differente dagli schemi contabili previsti dal previgente D.P.R.194/96. Alla sua compilazione l’ente ha provveduto mediante un sistema contabile integrato - con rilevazione integrata e contestuale degli aspetti finanziari, economici e patrimoniali, utilizzando il Piano dei conti integrato introdotto dall’armonizzazione.
DISCIPLINA DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO
Il quadro normativo

L’art. 1, cc. 819, 820 e 824, L. n. 145/2018, nel dare attuazione alle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, prevede che le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili).

Tali enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della legge di bilancio 2019, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.

Ciò premesso, appare utile evidenziare le principali innovazioni introdotte, a decorrere dal 2019, anche per i comuni dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) (in merito si rimanda all’Allegato 10 al Rendiconto di Gestione – equilibri di bilancio):
- il ricorso all’equilibrio di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: i richiamati enti territoriali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. Tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione, previsto dall’allegato 10 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 (comma 821);

- il superamento delle norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016 (comma 823);

- la cessazione degli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi 469 e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016 (comma 823);

- la cessazione della disciplina in materia di intese regionali e patti di solidarietà e dei loro effetti, anche pregressi, nonché dell’applicazione dei commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sulla chiusura delle contabilità speciali (comma 823). A decorrere dall’anno 2019, infatti, cessano di avere applicazione una serie di disposizioni in materia di utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del debito attraverso il ricorso agli spazi finanziari assegnati agli enti territoriali.

Poiché, a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione gli adempimenti relativi al monitoraggio ed alla certificazione degli andamenti di finanza pubblica disposti dal comma 469 dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016, per la cui trasmissione è stato finora utilizzato il sistema web appositamente previsto all’indirizzo http://pareggiobilancio.mef.gov.it, la verifica sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno sarà effettuata attraverso il Sistema Informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE) introdotto dall’articolo 28 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come disciplinato dall’articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, mentre il controllo successivo verrà operato attraverso le informazioni trasmesse alla BDAP (Banca dati delle Amministrazioni pubbliche), istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze dall’articolo 13 della legge n. 196 del 2009.

Ciò premesso, si rammenta che il comma 902 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, al fine di semplificare alcuni adempimenti contabili in capo ai comuni, previsti dall’articolo 161 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico degli enti locali) stabilisce che, a decorrere dal bilancio di previsione 2019, l’invio dei bilanci di previsione e dei rendiconti alla richiamata BDAP, sostituisce la trasmissione delle certificazioni sui principali dati del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione al Ministero dell’interno.

Il comma 903, inoltre, modificando il citato articolo 161 del TUEL, prevede che, a decorrere dal 1° novembre 2019, il Ministero dell’interno - nel caso in cui vi sia la necessità di avere ulteriori dati finanziari, non già presenti in BDAP - possa richiedere specifiche certificazioni le cui modalità concernenti la struttura e la redazione nonché i termini per la loro trasmissione sono stabiliti, previo parere di ANCI e UPI, con decreto dello stesso Ministero.

I dati delle certificazioni così ottenuti sono resi noti sul sito internet del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno e vengono resi disponibili per l’inserimento alla BDAP. 

Il medesimo comma 903 introduce, poi, una sanzione nel caso in cui i comuni, le province e le città metropolitane, non trasmettano, decorsi 30 giorni dal termine previsto, tra gli altri, per l’approvazione del rendiconto i relativi dati alla BDAP, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato. 

In tale ipotesi, infatti, è prevista la sospensione dei pagamenti delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo dovute dal Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali, ivi incluse quelle a valere sul fondo di solidarietà comunale.

Il comma 904, infine, nel modificare l’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, chiarisce che la sanzione del divieto di assunzioni di personale a qualsiasi titolo prevista a carico degli enti territoriali dal medesimo comma 1-quinquies nel caso di mancato rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato si applica anche nel caso di mancato invio, entro 30 giorni dal termine previsto per l’approvazione, dei relativi dati alla BDAP, compresi i dati del piano dei conti integrati, fino a quando non abbiano adempiuto.

I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE
Con il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del Dlgs. n. 267/2000 (Tuel).
L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un’apposita Tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi, dei quali almeno la metà presentino valori deficitari.
L’individuazione dei parametri obiettivi precedentemente vigenti era avvenuta con Dm. Interno 24 settembre 2009, sulla base della metodologia approvata nella seduta della Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali del 30 luglio 2009. L’impianto parametrale, previsto per il triennio 2010-2012, è stato poi sostanzialmente confermato anche per il periodo 2012-2015 dal successivo Dm. 18 febbraio 2013. Tale impianto parametrale aveva mostrato nel tempo una variabilità elevata e significativi squilibri per similari situazioni fra Enti.
Pertanto, sono stati elaborati nuovi parametri che tengono ora conto, tra l’altro, dell’esigenza di semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme sull’armonizzazione contabile, nell’esigenza di far emergere le problematiche inerenti alla capacità di riscossione degli Enti e la completa ponderazione dei debiti fuori bilancio.
I nuovi parametri, la cui applicazione decorre dal 2019, verranno utilizzati per la prima volta a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione 2018 e del bilancio di previsione 2020/2022.
I nuovi indicatori validi per Comuni, Province e Città Metropolitane sono stati definiti tenendo conto della Delibera d’indirizzo dell’Osservatorio sulla finanza e contabilità degli Enti Locali adottata nell’Assemblea del 20 febbraio 2018, ma, per la prima volta, erano già stati indicati sperimentalmente nel “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” per il rendiconto della gestione 2016.
La determinazione delle soglie di deficitarietà strutturale per ciascuno degli Indici è stata determinata sulla base dei valori forniti dalla “Bdap” relativamente al rendiconto della gestione 2016 e ulteriormente testati sui dati di rendiconto di un gruppo di 48 Comuni risultati deficitari nel triennio 2015-2016 o che hanno dichiarato il dissesto negli anni 2016-2017.
I nuovi Indicatori di deficitarietà strutturale non si aggiungono, agli Indicatori di bilancio ma ne costituiscono parte integrante; inoltre è da segnalare che per il loro calcolo non vi è necessità di reperire dati extracontabili e che in un prossimo futuro la Tabella degli indici previsti dall’art. 242 del Tuel sarà acquisibile direttamente dalla “Bdap” senza che sia più necessario, da parte degli Enti, procedere con la certificazione.
Gli 8 nuovi Indicatori si suddividono in 7 Indici sintetici e uno analitico e individuano soglie limite diverse per ciascuna tipologia di Ente e, nello specifico, fanno principalmente riferimento alla capacità di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. Per quest’ultimo aspetto merita sottolineare come i nuovi Indici intendano monitorare il fenomeno debiti fuori bilancio in tutte le sue possibili declinazioni; vengono infatti rilevati i debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento, quelli riconosciuti e in corso di finanziamento e riconosciuti e finanziari, a differenza dei precedenti indici che intercettavo solo i debiti fuori bilancio riconosciuti.
Per il resto, vengono previsti Indici che monitorano le spese di personale e i debiti di finanziamento, in modo da evidenziare la rigidità della spesa corrente, la mancata restituzione dell’anticipazione di liquidità ricevuta ed il risultato di amministrazione che viene sostituito dall’Indicatore concernente la sostenibilità del disavanzo.
	B1. TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

	Comune di
	VILLANOVAFORRU
	Prov.
	 su

	
	
	Barrare la condizione che ricorre

	P1
	Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del 48%
	Si
	No

	P2
	Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 22%
	Si
	No

	P3
	Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0
	Si
	No

	P4
	Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%
	Si
	No

	P5
	Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20%
	Si
	No

	P6
	Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%
	Si
	No

	P7
	[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60%
	Si
	No

	P8
	Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%
	Si
	No

	
	
	
	

	
	
	
	

	Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

	
	
	
	

	Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie
	Si
	No

	
	
	
	


L’ente pertanto:
· non risulta in situazione di deficitarietà strutturale
ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA’ PARTECIPATE
Revisione straordinaria delle partecipazioni
Con provvedimento n. 29 del 29/09/2017 l’Ente ha provveduto ha provveduto alla ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente.
Razionalizzazione periodica delle partecipazioni (art. 20, D.Lgs. 175/2016)
Con provvedimento n. 48 del 30/12/2019 l’Ente ha provveduto (entro il 31.12.2019), all’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, non rilevando alcuna partecipazione da dover dismettere ai sensi del D.lgs. n. 175/2016. 

In merito si rimanda ai documenti allegati a tali deliberazioni.

Elenco Società Partecipate
	TIPOLOGIA ENTE
	DENOMINAZIONE
	Q.TA PARTECIPAZIONE
	ATTIVITA’ SVOLTA

	Enti strumentali partecipati
	EGAS - Ente di Governo dell'Ambito della Sardegna
	0,04091 %
	h) Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

	
	Consorzio Turistico Sa Corona Arrubia
	5,00%
	Turismo  - Sviluppo e valorizzazione del Turismo

	Società Consortile A.R.L.
	GAL Marmilla
	1,301
	Rafforzare l’identità dell’Area del GAL e aumentare la sua attrattività come luogo di residenza, produzione e turismo

	Società partecipate
	Abbanoa S.p.A.
	0.00468749 %
	h) Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente


VERIFICA CREDITI E DEBITI NEI CONFRONTI DELE SOCIETÀ PARTECIPATE
	SOCIETA’
	Q.TA DI PARTECIPAZIONE

	ABBANOA S.P.A.
	0,00452084%

	GAL MARMILLA
	1,301%

	CONSORZIO TURISTICO SA CORONA ARRUBIA
	5%

	EGAS . ENTE DI GOVERNO DELL'EMBITO SARDEGNA
	0,04091%


Relativamente ai saldi a debito e a credito risultanti dalla contabilità dell’Ente alla data 31 dicembre 2019 si riporta la seguente tabella:
	SOCIETA'
	CREDITO COMUNE
	DEBITO COMUNE
	PARIFICAZIONE

	
	DATO COMUNE 
	DATO SOCIETA'
	DATO COMUNE 
	DATO SOCIETA'
	RICONCILIAZIONE 

	CONSORZIO TURISTICO SA CORONA ARRUBIA
	0,00 
	0,00 
	0,00
	0,00 
	IN ATTESA DI CONCILIAZIONE

	 EGAS . ENTE DI GOVERNO DELL'EMBITO SARDEGNA
	0,00 
	0,00 
	0,00
	0,00 
	IN ATTESA DI CONCILIAZIONE

	GAL MARMILLA
	0,00 
	0,00 
	0,00
	0,00 
	Situazione conciliata

	ABBANOA S.P.A
	0.00 
	0,00    
	11.709,92
	0,00
	IN ATTESA DI CONCILIAZIONE


Il debito evidenziato dal Comune è relativo a fatture emesse al 31/12/2019 per €. 5.547,42 pagate a gennaio 2020 entro i termini di scadenza mentre per €. 6.162,50 ai depositi cauzionali sulle utenze comunali non versati in quanto non dovuti per i Comuni (gli importi su indicati sono comprensivi di IVA). 

1- Relativamente alla situazione debitoria/creditoria nei confronti della società G.A.L. Marmilla, dalle risultanze contabili del Comune non risultano situazioni debitorie e creditorie alla data del 31/12/2019. Con nota prot. n. 1245 del 17/03/2020 è stata trasmessa apposita richiesta. Sul sito istituzionale del Gal Marmilla al seguente link http://www.galmarmilla.it/it-it/societa-partecipata/certificazione-debiti-e-crediti-2019.aspx è possibile scaricare la certificazione rilasciata in data 27/03/2020 che conferma i dati del Comune.
2- Relativamente alla situazione debitoria/creditoria nei confronti della società Abbanoa la situazione attuale è quella su descritta. Con nota prot. n. 1241 del 17/03/2020 è stata trasmessa apposita richiesta. Ad oggi non risulta pervenuta alcuna nota di riscontro. 

3- Relativamente alla situazione debitoria/creditoria nei confronti della società Consorzio turistico Sa Corona Arrubia, dalle risultanze contabili del Comune non risultano situazioni debitorie e creditorie alla data del 31/12/2019. Con nota prot. n. 1246 del 17/03/2020 è stata trasmessa apposita richiesta, che attualmente è in attesa di riscontro.

4- Relativamente alla situazione debitoria/creditoria nei confronti della società EGAS - Ente di Governo dell'Ambito Sardegna, dalle risultanze contabili del Comune non risultano situazioni debitorie e creditorie alla data del 31/12/2019. Con nota prot. n. 1243 del 17/03/2020 è stata trasmessa apposita richiesta, che attualmente è in attesa di riscontro.
ALTRE INFORMAZIONI -  In questa sede appare opportuno evidenziare, che nel corso dei primi mesi del 2020, quindi successivamente alla chiusura dell’esercizio finanziario 2019, il Comune, come tutti gli altri Enti, società, operatori economici, lavoratori dipendenti e autonomi, nonché tutta la popolazione, ha dovuto affrontare l’emergenza derivante dalla diffusione epidemiologica da Covid-19, sul territorio nazionale. Tale emergenza ha portato il governo centrale, regionale e la Protezione Civile ad emanare tutta una serie di misure - decreti e ordinanze – straordinarie urgenti necessarie per contrastare e prevenire la diffusione del corona virus. La portata di tale emergenza ha assunto proporzioni mondiali e oltre alle conseguenze di tipo sanitario, preoccupano le conseguenze, presenti e future, sulla tenuta dell’intero sistema economico e sociale. Ciò detto, quello che appare opportuno evidenziare in questa sede è, che la realizzazione delle entrate proprie – tributarie ed extra tributarie – iscritte nel bilancio di previsione 2020/2022, è fortemente condizionata dall’evolversi dell’emergenza sorta con il diffondersi del Covid-19; i decreti sinora emanati e quelli in corso di emanazione dispongono, tra le altre misure, anche la sospensione e/o la proroga delle scadenze per il versamento delle imposte e tasse comunali.
CONSIDERAZIONI FINALI
Alla fine del 2019 siamo entrati nel quarto anno di amministrazione: la maggioranza in carica a Villanovaforru si avvicina così al termine del suo mandato. Possiamo affermare che dal punto di vista finanziario il 2019, appena trascorso, si è svolto nel migliore dei modi.

La cornice d’azione è sempre stata ben definita. Il bilancio previsionale 2019 è stato approvato in consiglio comunale entro la fine di dicembre del 2018. Alla fine di dicembre scorso è stato approvato il bilancio previsionale 2020. Abbiamo avute molto chiare, dunque, le coordinate d’insieme entro le quali agire.

Gli interventi sono stati numerosi, in ogni campo.

Nel campo delle opere pubbliche, sono terminati la ristrutturazione della palestra comunale, il riallestimento dell’ingresso e del piano terreno del Museo “Genna Maria”, dotato di impianti multimediali all’avanguardia, e il rinnovo dell’impianto di illuminazione pubblica nel centro storico del paese.   

È importante segnalare in tale ambito l’acquisizione, soprattutto attraverso bandi regionali, di cospicui finanziamenti, in gran parte già accreditati e per l’utilizzo dei quali è in corso la progettazione tecnica. Andiamo dai 280.000 euro disponibili per la conversione dell’edificio ex Ial in Pinacoteca comunale ai 250.000 da sfruttare nello scavo dell’area archeologica di Pinn’e Maiolu, finalmente accessibile e visitabile nel futuro prossimo, dai 445.000 per la ristrutturazione del maneggio ai 180.000 per nuovi scavi nell’area archeologica di Genna Maria. Fino ai 200.000 euro reperiti per il consolidamento del ponticello di Figu Niedda e l’allargamento della relativa sede stradale.

Nel campo della cultura, abbiamo realizzato diversi eventi. I maggiori sono stati il “Festival del culto dell’acqua”, rassegna pluridisciplinare dedicata a un bene tanto prezioso per l’uomo; “Archeomeet”, con dibattiti tra archeologi ed esperti nella divulgazione di questa disciplina; “Terre di Villanovaforru”, manifestazione gastronomica connessa ai prodotti locali e nobilitata dalla presenza di noti chef; l’annuale sagra dei “Mestieri, saperi e sapori”, culminata nella preparazione dei piatti tipici del paese. 

In campo sociale, sono stati puntualmente assolti i diversi compiti legati ai bisogni della cittadinanza: sostegno economico, aiuti allo studio, inserimenti socio-lavorativi, assistenza a domicilio. Adeguato spazio è stato rivolto ai bambini, ragazzi e anziani. Grande impegno al Comune hanno infine richiesto i migranti, in numero variabile tra cinquanta e ottanta, presenti nel Centro di accoglienza straordinaria di Villanovaforru. Impegno diminuito dopo la chiusura, nel settembre 2018, dell’accoglienza ai minori stranieri non accompagnati, ma non per questo meno assorbente.

È utile rilevare che nel corso dell’anno sono state votate numerose variazioni di bilancio. Contrariamente a ciò che si pensa di solito, non si è trattato di cattiva programmazione. Abbiamo distolto risorse da capitoli già definiti per fronteggiare esigenze improvvise e abbiamo poi sempre ricollocato tali risorse nella sede finanziaria prevista. In questo caso, le variazioni di bilancio, che hanno accompagnato soprattutto la concessione di finanziamenti da parte dello Stato e della Regione, hanno rappresentato una prova di duttilità e capacità di adeguarsi al mutare delle circostanze.

Questo per sommi capi.

È stato nel complesso un anno denso di attività, impegno e soddisfazioni, che speriamo di reiterare nel 2020, nonostante l’emergenza da Covid-19 in corso. Con un bilancio, naturalmente, sempre in perfetto ordine.

Villanovaforru, lì 08/04/2020
Il Sindaco
___________

Il Responsabile del
Il Segretario
Servizio Finanziario
Comunale
________________
___________________
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		Spese				Previsioni iniziali		Previsioni definitive		Diff. %		Impegni		Diff. %

		Titolo I		Spese correnti		1,403,730.82		1,526,288.69		9%		1,259,373.55		-17%

		Titolo II		Spese in conto capitale		89,500.00		1,461,156.92		1533%		480,760.27		-67%

		Titolo III		Spese per incremento di attività finanziarie						0%				0%

		Titolo IV		Rimborso di prestiti		6,127.22		6,127.22		0%		6,127.22		0%

		Titolo V		Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere						0%				0%

		Titolo VII		Spese per conto terzi e partite di giro		606,082.28		606,082.28		0%		249,238.71		-59%

		Totale				2,105,440.32		3,599,655.11		71%		1,995,499.75		-45%






Foglio3

				2014 e precedenti		2015		2016		2017		2018		2019		totale

		Titolo 1		33,504.16		13,624.67		34,577.25		5,245.88		6,135.60		15,999.73		109,087.29

		Titolo 2						103.27		0.00		302.87		58,154.64		58,560.78

		Titolo 3										1,000.00		10,712.63		11,712.63

		Titolo 4		19,000.00										26,300.00		45,300.00

		Titolo 5														0.00

		Titolo 6														0.00

		Titolo 7														0.00

		Titolo 9				483.96		1,440.87		273.58		316.28		753.20		3,267.89

		TOTALE		52,504.16		14,108.63		36,121.39		5,519.46		7,754.75		111,920.20		227,928.59






Foglio3

				2014 e precedenti		2015		2016		2017		2018		2019		totale

		Titolo 1		2,506.65		3,212.28		100.01		3,647.65		34,503.31		217,135.71		261,105.61

		Titolo 2				6,000.00		6,000.00				7,648.07		118,595.51		138,243.58

		Titolo 3														- 0

		Titolo 4														- 0

		Titolo 5														- 0

		Titolo 7		2,088.38		696.74		5,702.74		2,544.74		2,800.00		3,474.01		17,306.61

		TOTALE		4,595.03		9,909.02		11,802.75		6,192.39		44,951.38		339,205.23		416,655.80
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				Anno 2017		%		Anno 2018		%		Anno 2019		%

		ENTRATE PROPRIE (Titolo I+III)		423,423.27		21%		406,757.98		25%		413,099.83		27%

		ENTRATE DERIVATE (Titolo II)		1,550,525.03		79%		1,246,057.89		75%		1,109,179.24		73%

		ENTRATE CORRENTI		1,973,948.30		100%		1,652,815.87		100%		1,522,279.07		100%
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		Descrizione				Anno  2014		%		Anno  2015		%		Anno  2016		%		Anno  2017		%		Anno  2018		%		Anno  2019		%

		Titolo I		Spese correnti		1,326,834.13		69%		1,239,871.17		46%		1,412,828.21		74%		1,680,178.16		77%		1,402,102.57		59%		1,259,373.55		63%

		Titolo II		Spese in c/capitale		380,238.60		20%		1,156,078.98		43%		220,545.98		12%		225,021.62		10%		664,123.68		28%		480,760.27		24%

		Titolo III		Spese incremento attività finanziarie										1,500.00		0%

		Titolo IV		Spese per rimborso prestiti		85,984.54		4%		128,519.01		5%		40,264.51		2%		5,637.36		0%		5,877.19		0%		6,127.22		0%

		Titolo V		Chiusura di anticipazioni tesoriere

		Titolo VII		Spese per c/terzi e partite di giro		139,294.65		7%		149,402.00		6%		239,102.10		12%		260,101.11		12%		298,272.41		13%		249,238.71		12%

				TOTALE		1,932,351.92				2,673,871.16				1,914,240.80				2,170,938.25				2,370,375.85				1,995,499.75

				Disavanzo di amministrazione

				TOTALE SPESE		1,932,351.92				2,673,871.16				1,914,240.80				2,170,938.25				2,370,375.85				1,995,499.75
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		Entrate				Previsioni iniziali		Previsioni definitive		Diff. %		Accertamenti		Diff. %

		Titolo I		Entrate tributarie		337,750.00		340,121.88		1%		339,170.77		-0%

		Titolo II		Trasferimenti		1,073,618.04		1,174,734.22		9%		1,109,179.24		-6%

		Titolo III		Entrate extratributarie		83,990.00		99,270.00		18%		73,929.06		-26%

		Titolo IV		Entrate da trasf. c/capitale		4,000.00		609,492.37		15137%		182,846.17		-70%

		Titolo V		Entrate da riduzione di attività finanziarie						0%				0%

		Titolo VI		Assunzioni di mutui e prestiti						0%				0%

		Titolo VII		Anticipazioni da istituto tesoriere						0%				0%

		Titolo IX		Entrate per conto terzi e partite di giro		606,082.28		606,082.28		0%		249,238.71		-59%

		Avanzo di amministrazione applicato				- 0		250,515.81		0%				-100%

		FPV		FINANZ. SPESA CORRENTE		- 0		101,268.42		0%

		FPV		FINANZ. SPASA IN C. CAPITALE		- 0		589,331.40		0%

		Totale				2,105,440.32		3,770,816.38		79%		1,954,363.95		-48%






